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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche.
PRESTAZIONE:
Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni superficiali  dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo
stesso potenziale elettrico del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche
funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che "
L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo".
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Le opere di fondazioni superficiali  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le
proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
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o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Le opere di fondazioni superficiali  dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne
che ne provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in
cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni
(carichi, forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
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REQUISITO:
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare al punto 4.1.6.1.3
"Copriferro e interferro" la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo".
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.
PRESTAZIONE:
Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso
potenziale elettrico del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa
è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità
specificate nel D.M. 9.3.2007.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni
conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico:- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI
(min) = 90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.
RESISTENZA AL GELO
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REQUISITO:
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne
provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in
cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da
considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale,
esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche
equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità
dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del
sistema.- Velocità di riferimentoLa velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II),
mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione:Vb = Vb,0 per As <= A0Vb = Vb,0
+ Ka (As - A0) As per As > A0dove:Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone;As è l’altitudine sul
livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione.Tabella 3.3.IZona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della
Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria,
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 4: Sicilia e provincia di
Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) =
28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) =
0.020Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010Zona: 9: Isole (con l'eccezione
di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di
clima e di esposizione. I valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche adeguatamente comprovate.
Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine.- Azioni statiche
equivalentiLe azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli elementi che compongono la
costruzione.L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione agente
sulla superficie interna dell’elemento.Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.L’azione d’insieme
esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della
pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di una delle

pag. 4 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3

 

DESCRIZIONE

diagonali.- Pressione del ventoLa pressione del vento è data dall'espressione:P = Qb Ce Cp Cddove:Qb è la pressione cinetica di riferimento;Ce è il coefficiente di esposizione;Cp è il
coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può
essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento;Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati
alla non contemporaneità delle massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali.- Azione tangente del ventoL'azione tangente per unità di superficie
parallela alla direzione del vento è data dall'espressione:Pf = Qb Ce Cfdove:Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione
tangente.  Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento.- Pressione cinetica di riferimentoLa pressione
cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione:Qb= P Vb ^2 0,5dove:Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s);R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente
costante e pari a 1,25 kg/cm3- Coefficiente di esposizioneIl coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla
categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del
terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula:Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= ZminCe(Z) =
Ce(Zmin) per Z < Zmindove:Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; Ct è il coefficiente di topografia.Tabella
3.3.IICategoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4Categoria di esposizione del
sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70;
Zmin (m) = 12In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in
funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1
sia per le zone pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve essere
valutato con analisi più approfondite.Tabella 3.3.IIIClasse di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi i 15
m.Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschiveClasse di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni,
ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D.Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree
agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.).Nota:L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e
topografica del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla
costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose,
verrà assegnata la classe più sfavorevole.
DURATA DELLA VITA NOMINALE (PERIODO DI RIFERIMENTO PER L’AZIONE SISMICA)
REQUISITO:
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale
è destinata.
PRESTAZIONE:
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole
importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr)
corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un
livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere
tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti
ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli
di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora
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Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 10
allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >=
50 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non
pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di
emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente.
Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C
quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle
vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.
PRESTAZIONE:
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Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso
potenziale elettrico del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa
è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità
specificate nel D.M. 9.3.2007.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni
conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico:- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI
(min) = 90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne
provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in
cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
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Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da
considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale,
esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche
equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità
dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del
sistema.- Velocità di riferimentoLa velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II),
mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione:Vb = Vb,0 per As <= A0Vb = Vb,0
+ Ka (As - A0) As per As > A0dove:Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone;As è l’altitudine sul
livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione.Tabella 3.3.IZona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della
Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria,
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 4: Sicilia e provincia di
Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) =
28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) =
0.020Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010Zona: 9: Isole (con l'eccezione
di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di
clima e di esposizione. I valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche adeguatamente comprovate.
Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine.- Azioni statiche
equivalentiLe azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli elementi che compongono la
costruzione.L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione agente
sulla superficie interna dell’elemento.Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.L’azione d’insieme
esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della
pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di una delle
diagonali.- Pressione del ventoLa pressione del vento è data dall'espressione:P = Qb Ce Cp Cddove:Qb è la pressione cinetica di riferimento;Ce è il coefficiente di esposizione;Cp è il
coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può
essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento;Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati
alla non contemporaneità delle massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali.- Azione tangente del ventoL'azione tangente per unità di superficie
parallela alla direzione del vento è data dall'espressione:Pf = Qb Ce Cfdove:Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione
tangente.  Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento.- Pressione cinetica di riferimentoLa pressione
cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione:Qb= P Vb ^2 0,5dove:Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s);R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente
costante e pari a 1,25 kg/cm3- Coefficiente di esposizioneIl coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla
categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del
terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula:Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= ZminCe(Z) =
Ce(Zmin) per Z < Zmindove:Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; Ct è il coefficiente di topografia.Tabella
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3.3.IICategoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4Categoria di esposizione del
sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70;
Zmin (m) = 12In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in
funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1
sia per le zone pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve essere
valutato con analisi più approfondite.Tabella 3.3.IIIClasse di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi i 15
m.Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschiveClasse di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni,
ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D.Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree
agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.).Nota:L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e
topografica del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla
costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose,
verrà assegnata la classe più sfavorevole.
DURATA DELLA VITA NOMINALE (PERIODO DI RIFERIMENTO PER L’AZIONE SISMICA)
REQUISITO:
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale
è destinata.
PRESTAZIONE:
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole
importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr)
corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un
livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere
tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti
ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli
di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora
Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 10
allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >=
50 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non
pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di
emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente.
Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C
quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle
vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RISPETTO DELLE CLASSI DI SERVIZIO
REQUISITO:
Le strutture in legno dovranno tener conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità.
PRESTAZIONE:
Per tener conto della sensibilità del legno alla variazioni di umidità e dell’influenza di questa sulle caratteristiche di resistenza e di deformabilità. La durata del carico e l’umidità del legno
influiscono sulle proprietà resistenti del legno. Le strutture (o parti di esse) devono rispettare le classi di servizio assegnate.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le strutture dovranno essere assegnate a secondo delle caratteristiche del materiale impiegato ed assegnate ad una delle 3 classi di servizio esplicitate  nel D.M. 14.1.2008 e nella Circolare
2.2.2009, n.617, secondo i seguenti parametri:- classe di servizio 1: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità
relativa dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno;- classe di servizio 2: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a
una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno;- classe di servizio 3: essa è caratterizzata da umidità più elevata di
quella della classe di servizio 2.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie
caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
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umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
DURABILITÀ
REQUISITO:
Le strutture lignee dovranno assicurare la durabilità degli elementi impiegati durante il loro ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
La durabilità delle strutture lignee deve essere sempre assicurata, prevedendo in sede di progetto adeguati particolari costruttivi ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti
atmosferici e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le specie legnose più idonee per durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle
condizioni ambientali di esercizio. E' possibile anche prevedere elementi sacrificali da sostituire periodicamente secondo il piano di manutenzione da allegare al progetto, che comprende
comunque tutte le altre operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria da mettere in atto durante la vita utile della struttura.I mezzi di unione metallici strutturali devono, generalmente,
essere intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure devono essere protetti contro la corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, n.617 (Istruzioni
per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa
è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio.
PRESTAZIONE:
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità
specificate nel D.M. 9.3.2007.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni
conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico:- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI
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(min) = 90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da
considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale,
esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici.Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche
equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità
dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del
sistema.- Velocità di riferimentoLa velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di esposizione II  (vedi tab. 3.3.II),
mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione:Vb = Vb,0 per As <= A0Vb = Vb,0
+ Ka (As - A0) As per As > A0dove:Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone;As è l’altitudine sul
livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione.Tabella 3.3.IZona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della
Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria,
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 4: Sicilia e provincia di
Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) =
28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) =
0.020Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010Zona: 9: Isole (con l'eccezione
di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di
clima e di esposizione. I valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche adeguatamente comprovate.
Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine.- Azioni statiche
equivalentiLe azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli elementi che compongono la
costruzione.L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione agente
sulla superficie interna dell’elemento.Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.L’azione d’insieme
esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della
pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di una delle
diagonali.- Pressione del ventoLa pressione del vento è data dall'espressione:P = Qb Ce Cp Cddove:Qb è la pressione cinetica di riferimento;Ce è il coefficiente di esposizione;Cp è il
coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può
essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento;Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati
alla non contemporaneità delle massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali.- Azione tangente del ventoL'azione tangente per unità di superficie
parallela alla direzione del vento è data dall'espressione:Pf = Qb Ce Cfdove:Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione
tangente.  Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento.- Pressione cinetica di riferimentoLa pressione
cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione:Qb= P Vb ^2 0,5dove:Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s);R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente
costante e pari a 1,25 kg/cm3- Coefficiente di esposizioneIl coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla
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categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del
terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula:Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= ZminCe(Z) =
Ce(Zmin) per Z < Zmindove:Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; Ct è il coefficiente di topografia.Tabella
3.3.IICategoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4Categoria di esposizione del
sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70;
Zmin (m) = 12In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in
funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1
sia per le zone pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve essere
valutato con analisi più approfondite.Tabella 3.3.IIIClasse di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi i 15
m.Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschiveClasse di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni,
ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D.Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree
agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.).Nota:L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e
topografica del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla
costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose,
verrà assegnata la classe più sfavorevole.
DURATA DELLA VITA NOMINALE (PERIODO DI RIFERIMENTO PER L’AZIONE SISMICA)
REQUISITO:
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale
è destinata.
PRESTAZIONE:
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole
importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr)
corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un
livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr<= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere
tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti
ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli
di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora
Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 10
allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >=
50 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non
pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di
emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente.
Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale
collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività
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particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C
quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle
vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

 

COMPONENTE 1.11.15

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.15 Componente Solai misti in parte prefabbricati

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO TERMICO PER SOLAI MISTI IN PARTE PREFABBRICATI
REQUISITO:
La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto
attraverso il calcolo della termotrasmittanza.
PRESTAZIONE:
La valutazione delle prestazioni effettive può essere fatta in opera con il metodo dei termoflussimetri. Il valore della termotrasmittanza è influenzato soprattutto dallo strato portante.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato precompresso con s = 20 cm ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m2 °C.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.12

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
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RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione.
PRESTAZIONE:
Gli elementi metallici utilizzati per le unioni non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi utilizzati per realizzare unioni diverse devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni ad essi trasmessi
PRESTAZIONE:
Le unioni devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti.

 

COMPONENTE 1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.3 Componente Bullonature per acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

DURABILITÀ
REQUISITO:
Le bullonature per acciaio devono garantire adeguata resistenza durante il loro ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Le bullonature per acciaio dovranno garantire adeguata resistenza secondo i valori tabellati della norma UNI EN 20898.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le bullonature utilizzate in carpenteria tabellati per classi, secondo UNI EN 20898. , dovranno rispettare i seguenti parametri:- Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza
a snervamento (fy) = 240 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 240 MPa, Resistenza ultima (ft) = 400 Mpa, Allungamento % (A%) = 22;- Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212
MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 300 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 300 MPa, Resistenza ultima (ft) = 500 Mpa, Allungamento % (A%) = 20;- Classe 6.8: Resistenza a
taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 360 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 480 MPa, Resistenza ultima (ft) = 600 Mpa, Allungamento % (A%) = 16;- Classe
8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 560 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 640 MPa, Resistenza ultima (ft) = 800 Mpa, Allungamento %
(A%) = 12;- Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 700 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 900 MPa, Resistenza ultima (ft) = 1000
Mpa, Allungamento % (A%) = 9;- Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) = 840 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 1080 MPa,
Resistenza ultima (ft) = 1200 Mpa, Allungamento % (A%) = 8.Questi valori caratteristici andranno divisi per un coefficiente di modello e uno di sicurezza del materiale per i calcoli di
progetto. Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse viene effettuata solamente la verifica ad attrito tra le superfici di contatto della lamiera e del bullone, ovvero si
verifica che la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. Per tutte le altre classi si considera il tranciamento del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera. I diametri dei
bulloni in genere variano dai 12 ai 30 mm (a due a due fino a 24 mm, poi 27 e 30); nel dimensionamento, a causa della loro filettatura, si considera un'area equivalente e non quella effettiva
ricavabile dal diametro.

 

COMPONENTE 1.12.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.22 Componente Saldature per acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE DELLE SALDATURE
REQUISITO:
Le saldature degli acciai dovrà avvenire mediante i procedimenti codificati previsti dalla normativa vigente.
PRESTAZIONE:
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché
sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale.I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di
un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno
essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa.Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti
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i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1.Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. Per la
saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN
ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa norma.Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno
essere eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza.Sono richieste caratteristiche di
duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base.Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate
le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO
9692-1.Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la
progettazione.In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica.L’entità ed il tipo di
tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale
penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi
volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione.Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di
accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN 12062.Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN
473 almeno di secondo livello.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, n.617 (Istruzioni
per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.13

 

DESCRIZIONE

manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

 

COMPONENTE 1.13.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.3 Componente Strutture in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER STRUTTURA IN LEGNO
REQUISITO:
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e
la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli
elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio
(compreso quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche,
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato
di protezione e tenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i
metodi di prova per la determinazione della resistenza del comportamento a deformazione delle capriate in legno.
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COMPONENTE 1.13.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.4 Componente Strutture in legno lamellare

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER STRUTTURA IN LEGNO LAMELLARE
REQUISITO:
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e
la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli
elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio
(compreso quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche,
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato
di protezione e tenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.Le essenze legnose vengono suddivise, per il
legno lamellare, in due categorie o classi, che ne individuano la qualità e le caratteristiche fisico-meccaniche e che condizionano i valori delle corrispondenti tensioni massime ammissibili.
Tali classi o categorie sono (secondo le DIN 1052):- I Categoria: legno scelto senza traccia di putredine o danni di insetti, inclinazione massima della direzione delle fibre rispetto alla
direzione della tavola non superiore al 10%, nodi sani, non raggruppati, con diametro massimo pari a 30 mm, peso specifico non superiore a 500 Kg/m3 (al 20% di umidità) e spessore
medio annuo di crescita del tronco non superiore a 3 mm.- II Categoria: legno scelto con criteri meno rigidi, tuttavia senza traccia di putredine o danni di insetti, ma con tolleranze maggiori
di diametro dei nodi (fino a 40 mm), inclinazione di fibre (fino al 12%), pesi specifici non inferiori a 400 Kg/m3 (al 20% di umidità) e spessore medio annuo di crescita non superiore a 4
mm.

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati
in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale.

 

COMPONENTE 3.1.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.3 Componente Comignoli e terminali

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER COMIGNOLI E TERMINALI
REQUISITO:
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la
stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
PRESTAZIONE:
I comignoli e terminali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
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COMPONENTE 3.1.6.3

 

DESCRIZIONE

assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090

 

COMPONENTE 3.1.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.2 Componente Canali di gronda e pluviali

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER CANALI DI GRONDA E PLUVIALI
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.
PRESTAZIONE:
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

 

COMPONENTE 3.1.6.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
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COMPONENTE 3.1.6.28

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.28 Componente Struttura in legno

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER STRUTTURA IN LEGNO
REQUISITO:
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e
la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli
elementi di tenuta.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio
(compreso quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche,
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato
di protezione e tenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i
metodi di prova per la determinazione della resistenza del comportamento a deformazione delle capriate in legno.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA A MANOVRE FALSE E VIOLENTE
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare
inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.
SICUREZZA CONTRO GLI INFORTUNI
REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in
ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di
chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso.Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata
costituita da reti, griglie o lamiere traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del
diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno
spessore non < di 1,2 mm.Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le
due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurti-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.La velocità di traslazione e di quella periferica
tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto
durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con
limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è
richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello
in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >=
1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.Per cancelli scorrevoli con <=
300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del
limitatore di coppia va aggiunta una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di uguale
efficacia.Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. Occorre comunque applicare costole sensibili in
corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di convogliamento.Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi,
preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad
un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm
va misurata con le ante aperte.Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del cancello e/o barriera.E'
richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.
<NUOVO> SICUREZZA IN USO
REQUISITO:
I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.

pag. 23 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.9

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i cancelli dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13241-1 che prescrive i seguenti criteri per i fabbricanti di prodotti a marcatura CE:1.  Abbiano un controllo interno
della produzione (registrazioni conservate per almeno 10 anni) ;2.  Effettuino e/ o facciano effettuare una serie di prove iniziali di tipo per verificare la conformità del prodotto;3.  Redigano
una dichiarazione di conformità finale;4.  Realizzino le istruzioni di uso e manutenzione dei cancelli prodotti (con indicazione delle parti  soggette ad usura);5.  Applichino la marcatura CE
sui cancelli.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FATTORE SOLARE
REQUISITO:
Le chiusure Trasparenti dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante  in funzione delle condizioni climatiche.
PRESTAZIONE:
Le chiusure Trasparenti, se necessario,  dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare
dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra
dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il fattore solare delle chiusure trasparenti non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO
REQUISITO:
Le chiusure trasparenti  dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la
regolazione.
PRESTAZIONE:
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.13

 

DESCRIZIONE

Le chiusure trasparenti  dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno
all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra dall'interno ed
essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei
disimpegni, dei corridoi, dei vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo del fattore medio di luce
diurna nell'ambiente interessato.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie trasparente delle chiusure trasparenti deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore
al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
Le chiusure trasparenti  devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.
PRESTAZIONE:
Le chiusure trasparenti  devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla
classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In
particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano
impiegati chiusure trasparenti  dotate di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore
ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
Le chiusure trasparenti  dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di
un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli urti le chiusure trasparenti  devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra vetri e le
relative strutture; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle
persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti delle chiusure trasparenti  devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti
dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le chiusure trasparenti, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate nelle norme di
riferimento.
RESISTENZA ALL'IRRAGGIAMENTO SOLARE
REQUISITO:
Le chiusure trasparenti  non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, le chiusure trasparenti, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando
comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.13

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le chiusure trasparenti, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della
planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le chiusure trasparenti  devono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi
devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.
PRESTAZIONE:
Le chiusure trasparenti  devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza.
Devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008,
tenendo conto dell'altezza di installazione delle chiusure e del tipo di esposizione. Le chiusure trasparenti, sottoposte alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione
ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in
depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali verticali, dovrà risultare maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di
condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale
interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto
l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni di composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante
la combustione i materiali costituenti la chiusura non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare inoltre l'uso di prodotti e materiali a base di amianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.
PRESTAZIONE:
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in
vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o
manomissioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso
l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili.
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di
scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del
nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio (autorimesse,
depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);- attraverso la reazione
al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti
da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI
9174).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
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DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono
comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle
macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in
modo particolare se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
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Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che
cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di
frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:- Tipo di
prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra.
RESISTENZA AI CARICHI SOSPESI
REQUISITO:
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.)
PRESTAZIONE:
Le pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate
tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie
tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;- sforzi verticali di flessione del
sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Gli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel
D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare
le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla
fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio
[m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono
in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso
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proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER TRAMEZZI IN LATERIZIO
REQUISITO:
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono
in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella
direzione trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria
a1).La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).Per una analisi più approfondita
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'INERZIA TERMICA
REQUISITO:
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad
attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.
PRESTAZIONE:
In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo successivamente in corrispondenza di una definita variazione di
temperatura. I rivestimenti interni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno contribuire
a limitare il flusso di tale energia.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione
di fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
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Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti dovranno consentire modifiche di conformazione geometrica e l'inserimento di attrezzatura (corpi illuminanti, impianti, tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di
montaggio e smontaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.
ISOLAMENTO ACUSTICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea che può manifestarsi in uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla
riduzione di trasmissione di quest'ultima nell'ambiente contiguo attraverso le pareti.Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere
valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla
chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante,
Rw).In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera
facciata.L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di
pressione sonora nei due ambienti, T è il tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla
frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito.Le
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra
ambienti  (EN ISO 140-5);- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello;- L1,2m  è il livello di pressione
sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il livello di pressione sonora medio
nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)le misure dei livelli Li devono essere
eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore
minimo di n è cinque;- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di
solai normalizzato (EN ISO 140-6)- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderata A.Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO
140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);D.P.C.M.
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B:
edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività
commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58
- LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35
- LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità
immobiliari.D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:
Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree
esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.Valori limite di emissione Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;

pag. 32 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.2

 

DESCRIZIONE

Notturno (22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi:
Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.- Classe V (Aree
prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.Valori di qualità Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00
-06.00) = 47.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno
(06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza
o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche,
case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55
- D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w =
48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra
due distinte unità immobiliari.
ISOLAMENTO TERMICO
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione
superficiale.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in condizioni invernali) e che tende ad entrare (in condizioni estive), dovranno
contribuire a limitare il flusso di energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili
attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.
PERMEABILITÀ ALL'ARIA
REQUISITO:
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla
lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
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PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di
scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del
nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio  incendio (autorimesse,
depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: - attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);- attraverso la
reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere
investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante
(UNI 9174).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla
norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli
ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di
supporto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli,
come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
PRESTAZIONE:
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento
pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste
dalla norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: Urto con corpo duro:Massa del corpo [Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi
dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole
dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al piano terra.
RESISTENZA AI CARICHI SOSPESI
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.)
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre
devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato
a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;- sforzi
verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.
RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo
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le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico pertinenti l'edificio (autorimesse, locali di esposizione e vendita, depositi di materiali combustibili, centrale
termica, ecc.) devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano
stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto,
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
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3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE SUPERFICIALE
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.
PRESTAZIONE:
La temperatura superficiale Tsi deve risultare, su tutte le superfici interne di pavimentazioni, superiore alla temperatura di rugiada o temperatura di condensazione del vapor d'acqua presente
nell'aria in condizioni di umidità relativa e temperatura dell'aria interna di progetto per il locale in esame.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non
inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari a quella di progetto.
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive etc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione
di fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135
mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
REAZIONE AL FUOCO
REQUISITO:
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.
PRESTAZIONE:
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 03.07.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei
materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità".
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie
totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le
pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere
difficile la lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di
ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
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I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano durante il ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire sicurezza e stabilità agli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.2.12

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.12 Elemento tecnologico Pergolati

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

STABILITÀ DELL'OPERA
REQUISITO:
I pergolati dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai materiali ed alle tipologie strutturali diverse a secondo dei casi.
PRESTAZIONE:
I pergolati dovranno garantire anche in condizioni estreme (sovraccarichi, sisma, sollecitazioni esterne, ecc.) la stabilità delle strutture costituenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione della tipologia strutturale e dei materiali d'impiego.
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RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie
caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.
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COMPONENTE 6.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.6 Componente Interruttori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con
impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante
comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 6.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.8 Componente Prese e spine

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con
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DESCRIZIONE

impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante
comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.9 Componente Quadri di bassa tensione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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COMPONENTE 6.3.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.22 Componente Canalizzazioni in PVC

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AL FUOCO
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco
deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.
PRESTAZIONE:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità chimico-fisica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.12 Componente Lampioni a braccio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.
PRESTAZIONE:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per
illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.
PRESTAZIONE:
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti:- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale
misura  consente una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d’appoggio;- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza
minima di 0,25 m sopra il livello del suolo;- zona C: superficie interna del palo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:- zona A: nessuno;- zona B: rivestimento bituminoso non poroso
che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il
rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza;- zona C: non è necessario alcun trattamento
superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B.

 

COMPONENTE 6.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.16 Componente Pali in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto
dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.
PRESTAZIONE:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per
illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.24 Componente Sbracci in acciaio 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti.
PRESTAZIONE:
I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite
direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il controllo della combustione può essere verificato rilevando:- la temperatura dei fumi di combustione;- la temperatura dell’aria comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di
ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a
combustibile liquido).
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TEMPERATURA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici.
PRESTAZIONE:
La temperatura può essere misurata mediante un sensore immerso verificando che le stratificazioni di temperatura e le traiettorie del flusso non influenzino l'accuratezza delle misurazioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla normativa di riferimento assicurando comunque una tolleranza per temperature oltre 100 °C di
+/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C di +/- 0,1 K.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in
qualunque condizione di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA VELOCITÀ DELL'ARIA AMBIENTE
REQUISITO:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può
misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette
di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'AGGRESSIVITÀ DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.
PRESTAZIONE:
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non deve contenere sostanze corrosive.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici
trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In
particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza
totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento procedendo ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei
collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI ESPLOSIONE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione.
PRESTAZIONE:
Gli elementi devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite
direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di esplosione è necessario che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI INCENDIO
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative vigenti.
PRESTAZIONE:
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I generatori di calore, alimentati con combustibile solido, liquido o gassoso devono essere installati e funzionare in modo da non costituire pericolo d’incendio, nel rispetto di quanto
prescritto dalle leggi e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i generatori di calore si può controllare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione vigente.
ATTITUDINE A LIMITARE I RISCHI DI SCOPPIO
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il normale funzionamento con una limitazione dei rischi di
scoppio.
PRESTAZIONE:
I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite
direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di scoppio è necessario che i generatori di calore siano dotati di dispositivi di sicurezza installati e
monitorati secondo le prescrizioni di legge.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste
prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore.

 

COMPONENTE 6.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

REQUISITI E PRESTAZIONI
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(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono
richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4")
> 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3
/4") > 150 kPa;- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavello: portata = 0,20 l/s
e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") >
100 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed
altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm
dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla
vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone
con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale
assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni
riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per
usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il
mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.
PROTEZIONE DALLA CORROSIONE
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DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non
abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa essere smontato e
riassemblato con facilità anche manualmente.
PRESTAZIONE:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un
periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel
funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2,
prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

 

COMPONENTE 6.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.5 Componente Bidet

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I componenti dei bidet quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal
lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
I bidet,  la relativa rubinetteria ed i dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di
specifica quando sottoposti ad azioni di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere
sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
I bidet devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di
acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

 

COMPONENTE 6.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.6 Componente Caldaia
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REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
Le caldaie degli impianti idrici nel loro complesso devono mantenere il livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.
PRESTAZIONE:
Gli impianti idrici nel loro complesso devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalle norme (tali
verifiche vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I componenti degli impianti idrici possono essere sottoposti al controllo dei valori di emissione acustica, procedendo alle verifiche previste dalle norme di settore. La verifica deve
soddisfare  i valori dichiarati dal produttore per quanto riguarda i bruciatori e i generatori di calore.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
Le caldaie devono essere resistenti al fuoco e in grado di funzionare in tutta sicurezza.Esse devono essere costruite con materiali non infiammabili e resistenti alla deformazione ed essere
realizzate in modo che:- resistano alle sollecitazioni che si creano nelle normali condizioni di funzionamento;- il bruciatore e la caldaia non si possano riscaldare in modo pericoloso;- siano
impediti accumuli pericolosi di gas combustibili (miscela aria-combustibile) nella camera di combustione e nei condotti;- i prodotti della combustione non possano uscire in quantità
pericolosa dalla caldaia.Sono ammessi materiali infiammabili per:- componenti di accessori, per esempio le carenature dei bruciatori, se questi componenti sono installati fuori dalla caldaia;
- componenti interni di apparecchiature di regolazione e sicurezza;- manopole e pulsanti di regolazione;- apparecchiature elettriche;- isolamento termico;I materiali a base di amianto sono
tassativamente vietati.
PRESTAZIONE:
I componenti delle carenature, i dispositivi di comando, regolazione e sicurezza e gli accessori elettrici devono essere disposti in modo che le relative temperature di superficie, in condizioni
di equilibrio termico, non superino quelle specificate dal costruttore o nelle norme sui componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le caratteristiche chimico fisiche dei materiali devono essere verificate secondo le modalità indicate dalle normative vigenti e nel rispetto di quanto indicato dai vari produttori controllando
che i risultati delle prove siano conformi ai valori riportati.

 

COMPONENTE 6.8.7

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.7 Componente Cassette di scarico a zaino
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REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di
acqua: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa.(*)  o flussometro 3/4"
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere
invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

 

COMPONENTE 6.8.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.9 Componente Lavamani sospesi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionemento dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I lavamani devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia
di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa.(*)  o flussometro 3/4"
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere
invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
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REQUISITO:
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei lavamani (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il
lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da
ostacoli di almeno 80 cm.
RACCORDABILITÀ
REQUISITO:
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li costituiscono.
PRESTAZIONE:
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono essere conformi alle dimensioni riportate dalle norme di settore..

 

COMPONENTE 6.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.11 Componente Miscelatori meccanici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La portata dei miscelatori meccanici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1286 che prevede di manovrare il dispositivo di regolazione della temperatura alla
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pressione di 0,01 +/- 0,0005 MPa, con il dispositivo di regolazione della portata completamente aperto. Al termine della prova misurare, per differenti temperature, le portate Qm dell'acqua
miscelata (Qm = Qc + Qh) alle seguenti posizioni: posizione acqua completamente fredda; 34 °C; 38 °C; 42 °C; posizione acqua completamente calda. Dove:- Qm = quantità acqua
miscelata;  - Qc = quantità acqua fredda;  - Qh = quantità acqua calda.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutte le letture delle portate a 0,01 MPa (0,1 bar) devono essere comprese nel campo appropriato del prospetto 12 della norma UNI EN 1286.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la funzionalità
dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare le due entrate dell'acqua del circuito di prova al miscelatore. Con la bocca di uscita aperta e il dispositivo di chiusura chiuso, applicare al
miscelatore una pressione idraulica di 1,6 +/- 0,05 MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione della temperatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre perdite dall'otturatore.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe compromettere il funzionamento del miscelatore meccanico.
PRESTAZIONE:
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare pericolo per la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti materiali non devono
generare alterazioni dell'acqua destinata al consumo umano per quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248.

 

COMPONENTE 6.8.13

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.13 Componente Orinatoi

REQUISITI E PRESTAZIONI
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COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
Gli orinatoi devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli orinatoi devono essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non superiore ai 70 cm per consentire un facile utilizzo.

 

COMPONENTE 6.8.14

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.14 Componente Piatto doccia

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti
erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici.
PRESTAZIONE:
La capacità di resistenza agli agenti chimici dei piatti doccia realizzati con resine metacriliche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono verificarsi macchie, abrasioni o altri difetti visibili.
ADATTABILITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari elementi che li costituiscono.
PRESTAZIONE:
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo dei piatti doccia devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del punto 3 della norma UNI EN 251.

 

COMPONENTE 6.8.18

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.18 Componente Scaldacqua elettrici ad accumulo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei volumi registrati non devono essere inferiori a quelli riportati nella norma UNI di settore.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.
PRESTAZIONE:
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento pompa dall’alimentazione elettrica stessa.
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COMPONENTE 6.8.18

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate,
tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

 

COMPONENTE 6.8.19

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.19 Componente Scambiatore di calore

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti gli scambiatori di calore devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.
PRESTAZIONE:
Gli scambiatori di calore devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. I valori di portata devono essere
misurati seguendo le raccomandazioni fornite con le istruzioni per l'installazione dei flussimetri.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La pressione va verificata in punti che devono trovarsi al centro di un tratto di tubo diritto avente diametro costante, uguale ai raccordi dello scambiatore di calore, e lunghezza non minore
di dieci volte il diametro, e senza restringimenti. Detti punti devono essere localizzati tra i punti di misurazione della temperatura ed i raccordi dello scambiatore di calore. Sono ammesse
delle tolleranze della pressione di +/- 10 kPa e delle tolleranze per le letture della caduta di pressione di +/- 1,0% della lettura o 2 kPa.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli scambiatori di calore devono essere in grado di evitare fughe dei fluidi termovettori in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli scambiatori possono essere controllati immergendoli nell’acqua, dopo aver applicato una pressione d’aria di almeno 9 bar per alcuni secondi (non meno di 20) verificando che non si
manifestino bolle d’aria nell’acqua di prova.
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DESCRIZIONE

ATTITUDINE A LIMITARE LE TEMPERATURE SUPERFICIALI
REQUISITO:
Gli elementi costituenti gli scambiatori devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura in particolare quelle possibili sui componenti direttamente
accessibili dagli utenti.
PRESTAZIONE:
La temperatura superficiale dei componenti direttamente accessibili dagli utenti non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5 °C.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il controllo delle temperature superficiali può essere verificato seguendo le prescrizioni ed i metodi di prova indicati dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti
(utilizzando termometri a raggi infrarossi o termometri a termoresistenza).
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali degli scambiatori di calore non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali e i componenti degli scambiatori di calore devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale. Gli eventuali
rivestimenti di protezione esterna quali smalti, prodotti vernicianti, ecc. devono essere chimicamente compatibili con i supporti su cui vengono applicati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria, si fa riferimento ai metodi ed ai parametri di prova dettati dalle norme UNI.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali atti a contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli scambiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo,
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli scambiatori di calore devono essere sottoposti ad una prova di rottura utilizzando una pressione maggiore di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta (pari a circa 9 bar).

 

COMPONENTE 6.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.20 Componente Serbatoi di accumulo
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COMPONENTE 6.8.20

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i serbatoi devono essere in grado di evitare fughe dei fluidi di alimentazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurarne la durata e la funzionalità nel tempo. Tali prestazioni devono essere garantite in
condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I serbatoi sono sottoposti alla prova di tenuta. Si sottopone l’intera rete idrica, per un tempo non inferiore alle 4 ore, all’azione di una pressione di 1,5 volte quella massima di esercizio, con
un minimo di 600 kPa. La prova si ritiene superata positivamente se la pressione della rete è rimasta invariata, con una tolleranza di 30 kPa (controllata mediante un manometro registratore)
e non si sono verificate rotture, deformazioni o altri deterioramenti in genere (trafilamenti d’acqua, trasudi, ecc.).
POTABILITÀ
REQUISITO:
I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno umano, devono possedere caratteristiche tali da non compromettere la salute umana.
PRESTAZIONE:
I parametri organolettici, chimico-fisici, microbiologici nonché quelli relativi alla presenza di sostanze indesiderabili o tossiche devono risultare conformi a quelli riportati nell'allegato I al
D.P.R. 24 maggio 1988 e nelle successive disposizioni legislative e normative vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'acqua destinata al consumo umano deve essere controllata effettuando delle analisi chimico-fisiche e batteriologiche per accertarne la rispondenza alle specifiche prestazionali richieste.

 

COMPONENTE 6.8.21

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.21 Componente Tubazioni in rame

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'AGGRESSIVITÀ DEI FLUIDI
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COMPONENTE 6.8.21

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli
impianti stessi.
PRESTAZIONE:
Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività
elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. Inoltre le tubazioni in rame devono essere rivestite con idonei materiali coibenti in grado di limitare
le variazioni della temperatura dell'acqua in circolazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque ogni volta che si verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche
dell’acqua secondo quanto indicato dalla normativa UNI.

 

COMPONENTE 6.8.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.22 Componente Tubazioni multistrato

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLO SCOLLAMENTO
REQUISITO:
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta.
PRESTAZIONE:
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla
norma UNI..
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura
di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante.
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COMPONENTE 6.8.26

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.26 Componente Vasi igienici a sedile

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti
erogazioni sia di acqua fredda che calda:- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di
erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
COMODITÀ DI USO E MANOVRA
REQUISITO:
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10
cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.
ADATTABILITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.
PRESTAZIONE:
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro
utilizzo agevole e sicuro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33.
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COMPONENTE 6.8.29

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.29 Componente Ventilatori d'estrazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
I ventilatori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra.
PRESTAZIONE:
L’alimentazione di energia elettrica dei ventilatori deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento dall’alimentazione elettrica stessa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate,
tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
I ventilatori d'estrazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.
PRESTAZIONE:
I ventilatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche
che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi
facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche

REQUISITI E PRESTAZIONI
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ELEMENTO TECNOLOGICO 6.11

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza ad eventuali fenomeni di corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.).

 

COMPONENTE 6.11.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.2 Componente Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio previste in progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve
verificare nessun sgocciolamento.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.
PRESTAZIONE:
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
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COMPONENTE 6.11.2

 

DESCRIZIONE

L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma
della copertura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche.
PRESTAZIONE:
I materiali ed i componenti dei canali di gronda e pluviali devono essere in grado di mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche
dovute a temperature estreme massime o minime e a sbalzi di temperatura realizzati in tempi brevi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non
si deve verificare alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza a trazione per urto
viene verificata applicando un carico minimo di 500 KJ/m2.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.
PRESTAZIONE:
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di superficie.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura
superiore. Per il calcolo della capacità di flusso occorrono:- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul canale di
gronda oppure riportata nei documenti commerciali;- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C.
TENUTA DEL COLORE
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari.
PRESTAZIONE:
Le superfici esterne dei canali di gronda e delle pluviali devono essere prive di difetti e di alterazioni cromatiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di
colore non deve superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02.

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio
le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad
aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario
tenere conto, sono:- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e
condizioni di turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti
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DESCRIZIONE

industriali.La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune formule.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo
dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
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I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola
sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.Chiudere la
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15
minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento
dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a
sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le
proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA

pag. 69 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.5

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di
vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero
traffico veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).

 

COMPONENTE 6.11.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.6 Componente Scossaline

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.
PRESTAZIONE:
Le superfici interna ed esterna delle scossaline devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere
quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle indicate dalle norme specifiche per il tipo di materiale con cui sono realizzate.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le scossaline devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non comprometterne la stabilità e la funzionalità.
PRESTAZIONE:

pag. 70 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.6

 

DESCRIZIONE

Le scossaline devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da
considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone) tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI.

 

COMPONENTE 6.11.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.12 Componente Supporti per canali di gronda

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Devono essere utilizzati adeguati sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possono essere utilizzati:- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno spessore medio di rivestimento non minore
di 20 um;- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto.I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza
all'effetto della radiazione UV.I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione.I supporti per gronda della classe A sono
adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali.
PRESTAZIONE:
I supporti per canali di gronda devono essere realizzati con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza di apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i
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carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza subire cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA
REQUISITO:
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio.
PRESTAZIONE:
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di
utilizzo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.
PRESTAZIONE:
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.
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6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.1 Componente Collettori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni
devono essere riportati su un apposito libretto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula:Q = Y x i x Adove:
- Q è la portata di punta, in litri al secondo;- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;- A è l’area
su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di
esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di
idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali
dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La formazione di
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solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune formule.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare
funzionamento con rischi di inondazione e inquinamento. Pertanto i collettori di fognatura devono essere progettati in modo da esercitare una sufficiente sollecitazione di taglio sui detriti
allo scopo di limitare l’accumulo di solidi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 752. Per i collettori di fognatura di diametro ridotto (inferiore a DN 300), l’autopulibilità
può essere generalmente raggiunta garantendo o che venga raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel
caso di connessioni di scarico e collettori di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede la presenza di sedimenti
relativamente grossi.

 

COMPONENTE 6.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.2 Componente Fosse biologiche

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Una fossa settica deve essere realizzata in modo da garantire una tenuta stagna fino alla sua parte superiore (fino al pozzetto d'ispezione).
PRESTAZIONE:
La capacità di tenuta delle fosse biologiche varia a seconda del materiale con cui è realizzata la fossa (calcestruzzo, plastica rinforzata con fibre di vetro, polietilene). Per accertare tale
capacità la fossa può essere sottoposta a prova con le modalità indicate dalla norma UNI EN 12566.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La fossa settica deve essere riempita fino alla sua sommità dopo che sono state sigillate le connessioni. Deve trascorrere un intervallo di mezz'ora. Per fosse a comportamento rigido deve

pag. 74 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.12.2

 

DESCRIZIONE

quindi essere misurato il volume di acqua richiesto per riempire nuovamente la fossa settica. Per fosse settiche con comportamento flessibile devono essere ispezionate per individuare
eventuali perdite e deve essere registrata l'osservazione.Per fosse settiche con comportamento rigido, al termine del periodo di prova, deve essere misurata la quantità supplementare di
acqua pulita richiesta per regolare il livello di acqua fino al livello della sommità. Questa quantità supplementare deve essere espressa in litri per m2 della superficie interna bagnata delle
pareti esterne.

 

COMPONENTE 6.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.3 Componente Pozzetti di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica
a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
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I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-1. Non devono
prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio,
metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta.
Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

 

COMPONENTE 6.12.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.4 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
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PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento
dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola
sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15
minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare
funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
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COMPONENTE 6.12.4

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a
sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le
proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h.La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni
o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di
vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);- K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero
traffico veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).

 

COMPONENTE 6.12.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.6 Componente Tubazioni

REQUISITI E PRESTAZIONI

pag. 78 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.12.6

 

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni
devono essere riportati su un apposito libretto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula:Q = Y x i x Adove:
- Q è la portata di punta, in litri al secondo;- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;- A è l’area
su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.

 

COMPONENTE 6.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.8 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dimensioni devono essere misurate secondo quanto indicato dalla norma. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C.
RESISTENZA A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.

pag. 79 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.12.8

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai
requisiti indicati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.
RESISTENZA ALL'URTO
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di
schiacciamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 8.1

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.
PRESTAZIONE:
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del terreno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per
tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.
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ELEMENTO TECNOLOGICO 8.1

 

 

COMPONENTE 8.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.1 Componente Conduttori di protezione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova
devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto
stabilito dalla norma tecnica di settore.

 

COMPONENTE 8.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.2 Componente Sistema di dispersione

REQUISITI E PRESTAZIONI
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COMPONENTE 8.1.2

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di
settore
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.

 

COMPONENTE 8.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.3 Componente Sistema di equipotenzializzazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore.
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COMPONENTE 10.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.1 Componente Valvole riduttrici di pressione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole riduttrici di pressione devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la
pressione di esercizio ammissibile (PEA).
PRESTAZIONE:
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con
pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN
1074.

 

COMPONENTE 10.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.11 Componente Manometri
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COMPONENTE 10.1.11

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le varie parti del manometro devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi durante il funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici devono essere rispettati i dettami della normativa e relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, sovrappressioni e pressioni cicliche senza subire variazioni o disgregazioni.
PRESTAZIONE:
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di non perdere le proprie capacità di resistenza meccanica se sottoposti a sollecitazioni meccaniche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo periodo. Il manometro deve sopportare una sovrappressione del 25 % per un breve periodo.
Il manometro deve sopportare una pressione fluttuante dal 30 % al 60 % del valore di fondo scala per 100000 cicli.

 

COMPONENTE 10.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.12 Componente Misuratori di portata

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
I misuratori di portata devono garantire un livello di isolamento elettrico.
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COMPONENTE 10.1.12

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Tutti gli elementi costituenti il misuratore di portata devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti a sbalzi della tensione di alimentazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la prova indicata nella norma UNI 6894. La prova consiste nel determinare la variazione dei valori (iniziale e finale) del campo
di uscita. Tale variazione viene causata dalla sovrapposizione di un segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V.

 

COMPONENTE 10.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.13 Componente Pompe di sollevamento

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto
diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEI RISCHI
REQUISITO:
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone.
PRESTAZIONE:
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o
alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche.
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COMPONENTE 10.1.13

 

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla norma.
PRESTAZIONE:
L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le
emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche.

 

COMPONENTE 10.1.14

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.14 Componente Pozzetti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni
(carichi, forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve
essere maggiore 400 Pa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il presente requisito.
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COMPONENTE 10.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.17 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio
ammissibile (PEA).
PRESTAZIONE:
La tenuta tra il coperchio e l'albero di manovra deve essere garantita da almeno due guarnizioni del tipo toroidale (O-Ring) e da una guarnizione supplementare. Deve essere garantita la
tenuta alle polveri e anticondensa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati per ciascun elemento della saracinesca.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Le saracinesche devono essere realizzati con materiali idonei a resistere a fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Il corpo della saracinesca deve essere realizzato in un unico elemento di fusione metallica di ghisa del tipo sferoidale. L'albero di manovra deve essere realizzato in unico pezzo in acciaio
inossidabile di qualità non minore di X 20 Cr 13.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I materiali utilizzati per la realizzazione delle saracinesche devono essere esclusivamente ghisa sferoidale del tipo GS 400-15 o del tipo GS 500-7. Tutte le superfici esterne devono essere
rivestite con trattamenti epossidici del tipo a spessore con uno spessore minimo di 200 micron.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le saracinesche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori dei momenti massimi di manovra per le saracinesche sono quelli riportati nella norma UNI EN 1074.
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COMPONENTE 10.1.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.19 Componente Sfiati

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio
ammissibile (PEA).
PRESTAZIONE:
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6
bar.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi durante il funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme.

 

COMPONENTE 10.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.24 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

REQUISITI E PRESTAZIONI
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COMPONENTE 10.1.24

 

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.
PRESTAZIONE:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la
pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano
ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la
freccia massima che si verifica.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo,
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova
(variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono
verificarsi rotture.
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COMPONENTE 10.1.26

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.26 Componente Tubi in polipropilene (PP)

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.
PRESTAZIONE:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni
localizzate.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano
ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la
freccia massima che si verifica.
RESISTENZA AGLI URTI
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
La verifica della resistenza agli urti può essere verificata eseguendo una prova in conformità ai metodi di prova come specificato nel prospetto 9 della norma UNI EN ISO 15874-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Usando i parametri indicati nel prospetto 9 della norma indicata il tubo deve sopportare la pressione idrostatica (circonferenziale) senza scoppiare.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo,
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova. Deve
essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 10.5

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in
qualunque condizione di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento procedendo ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei
collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.
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COMPONENTE 10.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.7 Componente Pompa multigirante

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto
diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.
PRESTAZIONE:
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEI RISCHI
REQUISITO:
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone.
PRESTAZIONE:
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o
alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO
REQUISITO:
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla norma.
PRESTAZIONE:
L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le
emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche.

 

COMPONENTE 10.5.10

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.10 Componente Quadro elettrico di comando

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.12 Componente Saracinesche

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio
ammissibile (PEA).
PRESTAZIONE:
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con
pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN
1074.

 

COMPONENTE 10.5.15

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.15 Componente Stazioni di sollevamento
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REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le stazioni di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo del sistema.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle stazioni di sollevamento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole
di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si
determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
La stazione di sollevamento deve essere protetta da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve essere collegato direttamente ad un conduttore di
terra.
PRESTAZIONE:
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate,
tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

 

COMPONENTE 10.5.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.17 Componente Tubazione di ingresso

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C.
RESISTENZA A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.
PRESTAZIONE:
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai
requisiti indicati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.
RESISTENZA ALL'URTO
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di
schiacciamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

 

COMPONENTE 10.5.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.19 Componente Valvole di ritegno

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN
1074.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 10.6

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.6 Elemento tecnologico Pozzi

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica
DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE CARATTERISTICHE DEI FLUIDI
REQUISITO:
Le tubazioni dell'impianto idraulico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare
funzionamento degli impianti stessi.
PRESTAZIONE:
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non deve contenere sostanze
corrosive.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse.
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0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

0000000012 - Durabilità tecnologica
DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto idraulico relativo ai pozzi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità
dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in modo da garantire la
funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o
segni di cedimento.
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0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti
DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi attraverso contatori, ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’impianto per una idonea pianificazione di
interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota
secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 12.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI
REQUISITO:
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.
PRESTAZIONE:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito urbano ed extraurbano.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce
verdi lungo le strade;- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere
opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,
forze sismiche, ecc.).
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617
(Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere
difficile la lettura formale.
PRESTAZIONE:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di
ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..
RESISTENZA AGLI ATTACCHI BIOLOGICI
REQUISITO:
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire riduzioni di prestazioni.
PRESTAZIONE:
Le strutture di elevazione costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie
caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione

pag. 100 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 12.1

 

DESCRIZIONE

degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno
o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U;
termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari
situazioni di servizio.

 

COMPONENTE 12.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.10 Componente Elettrovalvole

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI CHIMICI
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali e i componenti delle elettrovalvole devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi
durante il funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni per effetto del ghiaccio.
PRESTAZIONE:
La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità indicate dalla norma UNI di settore. Al termine della prova
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COMPONENTE 12.1.10

 

DESCRIZIONE

si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento.

 

COMPONENTE 12.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.13 Componente Irrigatori dinamici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.

 

COMPONENTE 12.1.15

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.15 Componente Lampioni in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 12.1.22

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.22 Componente Programmatori elettronici

REQUISITI E PRESTAZIONI
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COMPONENTE 12.1.22

 

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i programmatori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 12.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.24 Componente Rubinetti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA DEI FLUIDI
REQUISITO:
I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.
PRESTAZIONE:
I rubinetti devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua può essere verificato mediante l’individuazione della portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico
(UC).
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I rubinetti devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido evitando perdite.
PRESTAZIONE:
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COMPONENTE 12.1.24

 

DESCRIZIONE

Tutti gli elementi del rubinetto (dispositivo di chiusura, corpo, accoppiamento vitone-corpo, accoppiamento bocca-corpo) devono garantire la tenuta idraulica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori specifici indicati dalla norma per i vari componenti i rubinetti.
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO
REQUISITO:
La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
PRESTAZIONE:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, i rubinetti devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i
livelli prestazionali di specifica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rubinetti di erogazione possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei
livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione e le valvole non deve superare i 10 Nm.

 

COMPONENTE 12.1.34

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.34 Componente Tubi in polietilene 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.
PRESTAZIONE:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la
pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite.
REGOLARITÀ DELLE FINITURE
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COMPONENTE 12.1.34

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
PRESTAZIONE:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano
ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01
mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia
massima che si verifica.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 12.2

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ASSORBIMENTO DI IMPATTO
REQUISITO:
I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie
che rappresenta il limite superioredella sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN 1176.In particolare
sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con
caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma  (UNI EN 1177), ovvero:- prato/terriccio (*): altezza massima di
caduta <= 1000 mm;- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità
minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;ghiaia (*)(**):
pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo
HIC.(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.(**) Senza particelle melmose o di argilla.
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DESCRIZIONE

FINITURE DELLE ATTREZZATURE
REQUISITO:
I giochi dovranno essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei bambini.
PRESTAZIONE:
In particolare:- le attrezzature in legno e fibre di vetro non dovranno produrre schegge- non vi dovranno essere parti taglienti, chiodi appuntiti  e cavi metallici sporgenti- le parti terminali
dei bulloni ed altri serraggi dovranno restare coperti- tutte le saldature dovranno essere levigate- le parti ruvide non dovranno provocare eventuali lesioni- i bulloni, dadi, piastre sporgenti
dovranno avere le estremità arrotondate- le parti mobili non dovranno presentare punti di schiacciamento e di cesoiamento
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Evitare parti sporgenti (angoli, bordi, bulloni, ecc.) oltre gli 8 mm.
PROTEZIONE DALL'INTRAPPOLAMENTO
REQUISITO:
I giochi dovranno essere realizzati in modo  da evitare l'intrappolamento dei bambini durante l'uso.
PRESTAZIONE:
I giochi dovranno essere realizzati in modo che eventuali aperture non favoriscano l'intrappolamento di parti del corpo, indumenti, capelli dei bambini durante l'uso.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i parametri dettati delle prove secondo la norma UNI EN 1176-1.
RESISTENZA A ROTTURA DELLE FUNI
REQUISITO:
Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.
PRESTAZIONE:
Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN 1176 e alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla
rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali:- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica
[mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 21;- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in
kN]: 37;- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22;
Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla
rottura [1770 N/mm2 in kN]: 118;- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;- Tipo fune: Randers
Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 28;- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica
[mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2
in kN]: 19.
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IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.1 Componente Altalene

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ ALLE DISTANZE DI SICUREZZA
REQUISITO:
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.
PRESTAZIONE:
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:- altezza altalena
- lunghezza elemento di sospensione- distanza libera dal suolo- altezza del sedile- distanza del sedile- spazio tra sedili.

 

COMPONENTE 12.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.3 Componente Assi di equilibrio

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ ALLE DISTANZE DI SICUREZZA
REQUISITO:
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.
PRESTAZIONE:
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:- altezza altalena
- lunghezza elemento di sospensione- distanza libera dal suolo- altezza del sedile- distanza del sedile- spazio tra sedili.

 

COMPONENTE 12.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.6 Componente Dondoli a bilico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.
PRESTAZIONE:
I dondoli a bilico dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/6.  Le prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli a bilico, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:
- altezza di caduta libera- altezza del sedile/seduta- spazio di caduta- inclinazione del sedile/seduta- distanza poggiapiedi- diametro maniglie/impugnature

 

COMPONENTE 12.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.7 Componente Dondoli oscillanti
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REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
I dondoli oscillanti dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.
PRESTAZIONE:
I dondoli oscillanti dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/6. Le prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli oscillanti, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:
- altezza di caduta libera- altezza del sedile/seduta- inclinazione del sedile/seduta- distanza poggiapiedi- diametro maniglie/impugnature- forma delle sagome (le variazioni di forma della
sagoma vanno arrotondati con raggio min. di 20 mm).

 

COMPONENTE 12.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.10 Componente Giostre 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
Le giostre dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.
PRESTAZIONE:
Le giostre dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1-2-5.  Le prestazioni variano a secondo del tipo di giostra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di giostre, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN 1176-1-2-5 in cui si tiene conto dei  parametri relativi a:- campo
d'azione della giostra- diametro della giostra- distanza dal suolo- asse della giostra- altezza libera di caduta- spazi minimi- velocità di rotazione- capacità di carico- stabilità
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IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.13 Componente Pavimentazione antitrauma

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ASSORBIMENTO ALL'IMPATTO
REQUISITO:
I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di eventuali impatti.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie
che rappresenta il limite superioredella sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN 1176.In particolare
sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con
caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma  (UNI EN 1177), ovvero:- prato/terriccio (*): altezza massima di
caduta <= 1000 mm;- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità
minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;ghiaia (*)(**):
pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo
HIC.(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.(**) Senza particelle melmose o di argilla.

 

COMPONENTE 12.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.18 Componente Scivoli

REQUISITI E PRESTAZIONI
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DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.
PRESTAZIONE:
Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le prestazioni variano a secondo del tipo di scivolo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 1176-3 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo
scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, zona di uscita, lunghezza dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello scivolo, conformazione
delle barriere e conformazione delle sponde.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 12.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ATTREZZABILITÀ
REQUISITO:
Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani.
PRESTAZIONE:
Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano. Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in
tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda.
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12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.54 Componente Panchine in cemento

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI ATTACCHI DA FUNGHI
REQUISITO:
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.
PRESTAZIONE:
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del manufatto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe di rischio n. 4.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non dovranno produrre manifestazioni di ruggine.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli utilizzatori.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare secondo le seguenti prove:- resistenza del sedile;- resistenza
dello schienale;- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;- resistenza dei braccioli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la
funzionalità o la sicurezza degli utenti.
SICUREZZA ALLA STABILITÀ
REQUISITO:
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento:- sbilanciamento in avanti;- sbilanciamento all'indietro;- sbilanciamento laterale
(panchine con braccioli);- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la
funzionalità o la sicurezza degli utenti.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione
dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il D.M. 2.4.1968 n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai
parcheggi pubblici sia di 2,5 m2/abitante da sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 122/89, ossia 1 m2 / 10 m3 di
costruzione. Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con superficie coperta superiore a 1/8 con densità territoriale superiore a 1,5 m3 / m2 la possibilità
di attingere aree adiacenti con valutazione doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali si prevede inoltre una superficie per gli spazi pubblici, e quindi per i parcheggi,
non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a carattere commerciale e direzionale 40 m2 di parcheggi ogni 100 m2 di superficie lorda di pavimentata. In generale
comunque il calcolo della quantità di parcheggi necessari varia in funzione di parametri caratterizzati dalla tipologia di attività, dal tipo di edificio e/o di opera.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime:- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm;
zona di manovra min. 450-600 cm;- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 cm;- box motocicli
(sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm;- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min.
1100 cm; zona di manovra min. 750 cm;- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 400 cm;- autocarri
(sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm;- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm;
lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 1200 cm.Inoltre nel rispetto della viabilità:- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli;- le aree
di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm;- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede);- coni di
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visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente su strada veicolare).Inoltre i parcheggi per portatori di
handicap dovranno avere le seguenti caratteristiche:- parcheggio in aderenza al percorso pedonale;- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per
l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il movimento del portatore di handicap;- pendenza massima pari al 20%;- pendenza trasversale non superiore al 5%;- schema distributivo
parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°.
ISOLAMENTO ELETTROSTATICO
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI vigente.
RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
PRESTAZIONE:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI vigente.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.
PRESTAZIONE:
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.2

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi

REQUISITI E PRESTAZIONI
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RESISTENZA ALLA TRAZIONE
REQUISITO:
Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.
PRESTAZIONE:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 13.2.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.27 Componente Pavimentazione sintetica

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLE AZIONI DERIVANTI DA ATTIVITÀ SPORTIVE
REQUISITO:
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive
PRESTAZIONE:
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non
dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare l'attività stessa.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.
RESISTENZA ALLO SCIVOLAMENTO
REQUISITO:
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite durante le attività sportive. Nel caso delle superfici
sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.
PRESTAZIONE:
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Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre
risultati adeguati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 14.1

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera ACCIAIO COR-TEN
14.1 Elemento tecnologico Cor-Ten tipo A

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA CORROSIONE
REQUISITO:
I prodotti in acciaio COR-TEN non dovranno  subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno soddisfare le prescrizioni previste dalle norme UNI EN 10025-1-2-5.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno essere in grado di fornire una adeguata resistenza meccanica alle sollecitazioni esterne.
PRESTAZIONE:
I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni
(carichi, forze sismiche, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno soddisfare le prescrizioni previste dalle norme UNI EN 10025-1-2-5. Inoltre i prodotti in acciaio COR-TEN dovranno soddisfare le prescrizioni
previste dalle norme:  ASTM A 242, ASTM A 374 e ASTM A 375.I prodotti in acciaio COR-TEN dovranno conservare le seguenti caratteristiche:- limite di snervamento al taglio = uguale
al limite di snervamento a trazione;- resistenza al taglio = 70% della resistenza a trazione;- modulo di elasticità = 19.600 - 21.000 kg/mmq.
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16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica
DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.I tipi di strade possono essere distinti in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo
di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di
scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade
locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Caratteristiche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30
m da entrambi i lati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere
larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una corsia di
marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m
nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e
F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono
avere una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; - Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C =
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7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve
compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)- Strade primarieTipo di
carreggiate: a senso unico separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale:
1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20
m- Strade di scorrimentoTipo di carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima
spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza
minima fasce di pertinenza: 15 m- Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di
marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine:
0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m- Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza
banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
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sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
GESTIONE ECOCOMPATIBILE DEL CANTIERE
REQUISITO:
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive
PRESTAZIONE:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di inquinamento ambientale anche in
funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
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In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

0000000035 - Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELL'EMISSIONE DI INQUINANTI DELL'ARIA CLIMALTERANTI - GAS SERRA
REQUISITO:
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica prodotta.
PRESTAZIONE:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche attraverso la piantumazione di
essenze arboree idonee.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua
DESCRIZIONE

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE
REQUISITO:
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.
PRESTAZIONE:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
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REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

 

COMPONENTE 16.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
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IDENTIFICAZIONE

16.1.1 Componente Banchina

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONTROLLO GEOMETRICO
REQUISITO:
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.
PRESTAZIONE:
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di codice stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dati dimensionali minimi:- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m.

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.
PRESTAZIONE:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; - deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m
da entrambi i lati della carreggiata.

 

COMPONENTE 16.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.4 Componente Cigli o arginelli

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ GEOMETRICA
REQUISITO:
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali.
PRESTAZIONE:
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui tangenti siano di lunghezza non
inferiore a 0,50 m. Inoltre:- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m;- per le strade di tipo E – F la
dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m.

 

COMPONENTE 16.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
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IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.7 Componente Dispositivi di ritenuta

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

INVALICABILITÀ
REQUISITO:
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili.
PRESTAZIONE:
In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi di ritenuta e/o parapetti
opportunamente dimensionati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m.

 

COMPONENTE 16.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.9 Componente Pavimentazione stradale in asfalto drenante

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le
seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70
-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43
-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70
/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220:
1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160
/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe
160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe
160/220: 12.

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le
seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70
-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43
-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70
/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220:
1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160
/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe
160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe
160/220: 12.

 

COMPONENTE 16.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.13 Componente Piazzole di sosta

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli.
PRESTAZIONE:
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DESCRIZIONE

E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di marcia delle strade.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m;Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m.

 

COMPONENTE 16.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.1 Componente Canalette

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ADATTABILITÀ DELLA PENDENZA
REQUISITO:
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.
PRESTAZIONE:
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai margini stradali  e/o comunque
circostanti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.

 

COMPONENTE 16.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
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IDENTIFICAZIONE

16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.2 Componente Chiusini e pozzetti

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

AERAZIONE
REQUISITO:
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.
PRESTAZIONE:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:- per dimensione di passaggio <=
600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla dimensione di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600
mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

 

COMPONENTE 16.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.3 Componente Cordoli e bordure

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA A COMPRESSIONE
REQUISITO:
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla norma UNI EN 1338.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N
/mm2.

 

COMPONENTE 16.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.4 Componente Dissuasori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI
REQUISITO:
I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali vengono immessi.
PRESTAZIONE:
L'aspetto dei dissuasori va armonizzato con altri arredi urbani e stradali dell'ambiente in cui vengono immessi. In particolare si tiene conto:-della funzione
principale-dell'importanza del luogo-dei materiali-delle tonalità-delle caratteristiche di sicurezza
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alle conformità dettate dalle norme dal Ministero dei Lavori Pubblici
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali
locali.
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IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.6 Componente Marciapiede

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ AI MARCIAPIEDI
REQUISITO:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di scorrimento:
3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3
m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona;
Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone;
Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2
sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note:
passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze minime
vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su
carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati
secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali
- ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali
- ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli
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DESCRIZIONE

attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere
agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di
traffico promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo
pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta
frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus

 

COMPONENTE 16.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.11 Componente Pavimentazioni bituminose

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive, ecc.), sia in
condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di
composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non
superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non
deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto al piano di
riferimento.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di
normative vigenti in materia.

 

COMPONENTE 16.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.12 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA

pag. 133 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 16.3.12

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili
sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di
normative vigenti in materia

 

COMPONENTE 16.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.14 Componente Rampe di raccordo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ ALLE RAMPE
REQUISITO:
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.
PRESTAZIONE:
Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono facilitare la circolazione negli
ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:- larghezza min. = 1,50 m- pendenza max. = 15 %- altezza scivolo max  = 0,025 m- distanza fine rampa al limite
marciapiede min. = 1,50 m.
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COMPONENTE 16.3.15.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.15.1 Componente Pavimentazioni in massetto drenante  tipo Biostrasse o similari

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In
particolare la resistenza a compressione deve essere minimo di 18 Mpa per la realizzazione di carrabili e minimo di 13 Mpa per realizzazione di ciclopedonali, risultante da apposito
certificato di prove di rottura su compressione su provini 15x15x15 rilasciata da Laboratorio Autorizzato dal Ministero dei Lavori Pubblici per Prove su Materiali secondo la norma 1086

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili

REQUISITI E PRESTAZIONI
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0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
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DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.

0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua
DESCRIZIONE

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE
REQUISITO:
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.
PRESTAZIONE:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
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PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000028 - Sicurezza d'uso
DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ IN SICUREZZA
REQUISITO:
Le piste ciclabili devono essere realizzate in modo da essere facilmente accessibili da parte dei velocipedi.
PRESTAZIONE:
La progettazione e la realizzazione di piste ciclabili dovranno tener conto dei seguenti dati dimensionali:- larghezza;- raggio di curvatura;- velocità di
progetto;- pendenza trasversale;- pendenza longitudinale;- sottopassi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si prevedo le seguenti dimensioni:- larghezza min. (se monodirezionali) = 1,50 m- larghezza min. (se bidirezionali) = 2,00 m- pendenza longitudinale max
(per tratti non sup. a m 200)= 2,5 %- pendenza longitudinale max (per tratti non sup. a m 50)= 5,0 %- franco min. laterale = 0,20 m- franco min. in altezza =
2,25 mNella particolarità di piste ciclabili in sottovia, questa dovrà rispettare le seguenti dimensioni:- lunghezza min. = 5,00 m- altezza max = 2,40 m
- altezza max (se si superano i 25 m) = 2,70 m- pendenza rampe = 3% - 5%
ADEGUAMENTO GEOMETRICO IN FUNZIONE DEL RAGGIO DI CURVATURA
REQUISITO:
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura calcolati secondo dati geometrici.
PRESTAZIONE:
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura in funzione delle velocità, degli allargamenti, delle pendenze.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si considerano alcuni dei seguenti valori minimi:- Velocità di progetto: 16 km/hraggio di curvatura = 4,50 m; allargamento del tratto = 1,10 m.raggio di
curvatura = 6,00 m; allargamento del tratto = 0,80 m.- Velocità di progetto 24 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 0,70 m.raggio di
curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto = 0,33 m.- Velocità di progetto: 32 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,00 m.
- Velocità di progetto: 40 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,20 m.raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto =
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0,57m.

0000000040 - Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
DESCRIZIONE

ADEGUATO INSERIMENTO PAESAGGISTICO
REQUISITO:
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno
PRESTAZIONE:
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto dell’opera da realizzare, in
riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

 

COMPONENTE 16.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.9 Componente Portacicli

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ADEGUAMENTO DIMENSIONALE
REQUISITO:
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso.
PRESTAZIONE:
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da rispettare i parametri dimensionali (distanza, lunghezza, altezza, ecc.). Inoltre essi dovranno garantire: la
protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, ecc.
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LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dovranno essere rispettati i seguenti parametri dimensionali.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90°) = 0,70 m:- lunghezza spazio
portacicli = 1,90 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 45°) = 0,50 m:- lunghezza
spazio portacicli = 1,44 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 25°) = 0,83 m:
- lunghezza spazio portacicli = 0,81 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.

 

COMPONENTE 16.4.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.11 Componente Spazi di sosta

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

COSTITUZIONE E DIMENSIONAMENTO
REQUISITO:
La costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devono essere tali da consentire agevolmente l'uso.
PRESTAZIONE:
Gli spazi di sosta devono essere dimensionati per favorire le attività elementari di prendere e riporre i velocipedi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Sarebbe opportuno prevedere per il dimensionamento degli spazi di sosta 1 bicicletta ogni 5 abitanti.
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16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica
DESCRIZIONE

PERCETTIBILITÀ
REQUISITO:
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità
degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 70 - Spazio
di avvistamento (m): 140;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;- Velocità (km
/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di
avvistamento (m): 50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 50
- Spazio di avvistamento (m): 60;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100
cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da
ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza
minima di 220 cm.I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.
RIFRANGENZA
REQUISITO:
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.
PRESTAZIONE:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti
secondo il Nuovo Codice della Strada.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta
luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
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UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
RIDUZIONE DEI RIFIUTI DA MANUTENZIONE
REQUISITO:
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
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Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 

COMPONENTE 16.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.5 Componente Segnale da passaggio a livello lato strada

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE
REQUISITO:
I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme e leggi della circolazione stradale.
PRESTAZIONE:
I dossi artificiali dovranno essere installati a secondo dei limiti di velocità vigenti sulla strada interessata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare vanno rispettati i seguenti parametri:- per limiti di velocità pari od inferiori a 50 km/h larghezza non inferiore a 60 cm e altezza non superiore a
3 cm;- per limiti di velocità pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm e altezza non superiore a 5 cm;- per limiti di velocità pari o inferiori a
30 km/h larghezza non inferiore a 120 cm e altezza non superiore a 7 cm.Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori deve essere compresa tra 20 e
100 m a seconda della sezione adottata.
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IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica
DESCRIZIONE

COLORE
REQUISITO:
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi
attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica
orizzontale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per
segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436Tabella 5 (Classi del
fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0
- Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,60;Tipo di manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Colore del
segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >=
0,20;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Note: La classe B0 si
applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici
delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale: BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305
- Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;
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- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1:
X=0,494 - Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica
orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.
RESISTENZA AL DERAPAGGIO
REQUISITO:
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di
gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi
attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi
di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli
sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le
classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non
sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di
prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del
cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0
- Valore SRT minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- Classe: S3
- Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.
RETRORIFLESSIONE
REQUISITO:
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i
proiettori dei veicoli.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi
attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi
di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli
sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della

pag. 146 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.6

 

DESCRIZIONE

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le
classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non
sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge
La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla
tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.Nota: il coefficiente di luminanza
retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i
proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale:
PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0;  Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;Tipo
e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- Classe: R0;  Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;- Classe: R3;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5;  Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >=
300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i
proiettori dei veicoli.Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo
l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe:
RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non
è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa
10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di
bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di
pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >=
25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2
lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**)
Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 )
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mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e
l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni
di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.
RIFLESSIONE ALLA LUCE
REQUISITO:
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di
illuminazione artificiale.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi
attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi
di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli
sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le
classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non
sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di
illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve
essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale
orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.Tabella 1 (Classi
di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min.
in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;Tipo di manto stradale.
CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza
min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m
lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1;  Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2;  Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene
attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.
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DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
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Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI
REQUISITO:
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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PRESTAZIONE:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa
emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche
VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e
composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri,
clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si
trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e
fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

 

COMPONENTE 16.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.5 Componente Inserti stradali 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ADATTABILITÀ DIMENSIONALE
REQUISITO:
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico.
PRESTAZIONE:
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H.- classe H0 allora non idonei al
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carico di traffico stradale;- classe H1 allora altezza <= 18 mm;- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm;- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25
mm.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.7 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
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sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.

0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua
DESCRIZIONE

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE
REQUISITO:
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.
PRESTAZIONE:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
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UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

0000000028 - Sicurezza d'uso
DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI CONTENIMENTO
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti.
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PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN
1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.
CONFORMITÀ AI LIVELLI DI DEFORMAZIONE
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti.
PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN
1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove
d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.
CONFORMITÀ AI LIVELLI DI SEVERITÀ DELL'URTO
REQUISITO:
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni.
PRESTAZIONE:
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI
EN 1317-2.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.

0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI
REQUISITO:
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa
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emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche
VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e
composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri,
clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si
trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e
fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

0000000011 - Di stabilità
DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLA TRAZIONE
REQUISITO:
Gli elementi utilizzati per realizzare tali sistemi devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.
PRESTAZIONE:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica
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PERCETTIBILITÀ
REQUISITO:
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità
degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 70 - Spazio
di avvistamento (m): 140;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;- Velocità (km
/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di
avvistamento (m): 50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 50
- Spazio di avvistamento (m): 60;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100
cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da
ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza
minima di 220 cm.I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.
RIFRANGENZA
REQUISITO:
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.
PRESTAZIONE:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti
secondo il Nuovo Codice della Strada.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta
luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
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UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
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Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000037 - Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
DESCRIZIONE

VALUTAZIONE DELLE POTENZIALITÀ DI RICICLO DEI MATERIALI
REQUISITO:
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 

COMPONENTE 16.8.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.3 Componente Dissuasori

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI
REQUISITO:
I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali vengono immessi.
PRESTAZIONE:
L'aspetto dei dissuasori va armonizzato con altri arredi urbani e stradali dell'ambiente in cui vengono immessi. In particolare si tiene conto:- della funzione
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principale;- dell'importanza del luogo;- dei materiali;- delle tonalità;- delle caratteristiche di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alle conformità dettate dalle norme dal Ministero dei Lavori Pubblici
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali
locali.

 

COMPONENTE 16.8.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.4 Componente Dossi artificiali

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE
REQUISITO:
I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme e leggi della circolazione stradale.
PRESTAZIONE:
I dossi artificiali dovranno essere installati a secondo dei limiti di velocità vigenti sulla strada interessata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare vanno rispettati i seguenti parametri:- per limiti di velocità pari od inferiori a 50 km/h larghezza non inferiore a 60 cm e altezza non superiore a
3 cm;- per limiti di velocità pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm e altezza non superiore a 5 cm;- per limiti di velocità pari o inferiori a
30 km/h larghezza non inferiore a 120 cm e altezza non superiore a 7 cm.Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori deve essere compresa tra 20 e
100 m a seconda della sezione adottata.
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16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.8 Componente Lanterne semaforiche

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE
REQUISITO:
Le lanterne semaforiche dovranno essere installate in conformità alle norme e leggi della circolazione stradale.
PRESTAZIONE:
Le lanterne semaforiche dovranno essere installate secondo i parametri di altezza e distanza in funzione della tipologia ed elemento stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare vanno rispettati i seguenti parametri:- l'altezza di installazione delle lanterne semaforiche, poste sui marciapiedi o su isole di canalizzazione o
su salvagente, deve essere non inferiore a 2,00 m e non superiore a 3,00 m, misurati dalla pavimentazione del marciapiede o dell'isola spartitraffico o del
salvagente al bordo inferiore della lanterna;- l'altezza di installazione delle lanterne semaforiche, poste sopra la carreggiata, deve essere compresa tra 5,10 m
e 6,00 m, misurati dalla pavimentazione della carreggiata al bordo inferiore della lanterna o del pannello di contrasto o del segnale di indicazione entro cui la
lanterna è inserita;- le luci semaforiche installate lateralmente alle corsie di marcia possono essere ripetute nello stesso ordine in formato ridotto di diametro
non superiore a 9 cm, all'altezza di 1,30 m circa, lungo il palo di sostegno, con la direzione dell'asse ottico luminoso angolato opportunamente per la migliore
visibilità da parte dei conducenti posti in prima posizione, dietro la linea di arresto; tale tipo di luci può essere adottato solo in presenza delle lanterne
veicolari normali, per non ingenerare confusione negli utenti.
RESISTENZA AL VENTO
REQUISITO:
Le lanterne semaforiche dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni derivante da raffiche di vento.
PRESTAZIONE:
Le lanterne semaforiche unitamente ai supporti (pali, pali con mensole e catenarie) devono essere in grado di sopportare il carico del vento in funzione
dell'inflessione temporanea.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le lanterne semaforiche installate su palo:- i valori dell'inflessione temporanea, in ogni direzione orizzontale, per effetto del carico del vento non deve essere
maggiore del 2 % della lunghezza totale del palo;- i valori dell'inflessione permanente, in ogni direzione orizzontale, per effetto del carico del vento non deve
essere maggiore dello 0,04 %.Le lanterne semaforiche installate su pali con mensole o catenaria:- i valori dell'inflessione temporanea, in ogni direzione

pag. 162 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 16.8.8

 

DESCRIZIONE

orizzontale e verticale, per effetto del carico del vento o altre forze esterne non deve essere maggiore del 4 % della lunghezza totale del palo o dei supporti;
- i valori dell'inflessione permanente, in ogni direzione orizzontale e verticale, per effetto del carico del vento o altre forze esterne non deve essere maggiore
dello 0,08 %.
RESISTENZA ALL'URTO
REQUISITO:
Le lanterne semaforiche dovranno resistere agli urti esterni.
PRESTAZIONE:
Le lanterne semaforiche dovranno resistere agli urti secondo le prove effettuate secondo la norma CEI EN 60589-1.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le lanterne semaforiche dovranno riportare lievi incrinature superficiali senza alcuna penetrazione di materiale secondo le prove della UNI EN 60589-1. In
particolare dovranno essere rispettati i seguenti parametri:sfera con diametro di 50 mm e peso pari a kg 0,51 lasciata cadere da una altezza pari a:- classe IR1:
100 mm;- classe IR2: 400 mm;- classe IR3: 1300 mm.

 

COMPONENTE 16.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.11 Componente Regolatori semaforici

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ DI SICUREZZA
REQUISITO:
I regolatori semaforici devono garantire la conformità dello stato dei segnali.
PRESTAZIONE:
I regolatori semaforici devono garantire la conformità dello stato dei segnali rispetto ai comandi inviati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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I livelli minimi variano in funzione delle classi secondo la norma UNI EN 12675.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000032 - Gestione dei rifiuti
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
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REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse
DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.

0000000028 - Sicurezza d'uso
DESCRIZIONE

DISTANZA DI VISIBILITÀ
REQUISITO:
Negli incroci a rotatoria, i conducenti che si approssimano alia rotatoria devono vedere i veicoli che percorrono l'anello centrale al fine di cedere ad essi la
precedenza o eventualmente arrestarsi.
PRESTAZIONE:
Per le traiettorie prioritarie si devono mantenere all'interno dell'intera area di intersezione le medesime condizioni di visibilità previste dalla specifica
normativa per le arterie stradali confluenti nei nodi. La presenza dell'intersezione non può difatti costituire deroga agli standard usuali in rapporto alia
visibilità del tracciato.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il lato maggiore del triangolo di visibilità viene rappresentato dalla distanza di visibilità principale D, data dall'espressione:D =vxtIn cui:v = velocita di

pag. 165 / 448



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.10

 

DESCRIZIONE

riferimento [m/s] , pari al valore della velocita di progettocaratteristica del tratto considerate 0, in presenza di limiti impositivi di velocita,dal valore prescritto
dalla segnaletica;t = tempo di manovra pari a:In presenza di manovre regolate da precedenza: 12 sIn presenza di manovre regolate da Stop: 6 s
ILLUMINAZIONE
REQUISITO:
I livelli di illuminamento e le condizioni di uniformità da garantire debbono essere tali da consentire il mutuo avvistamento dei veicoli, I'avvistamento di
eventuali ostacoli e la corretta percezione della configurazione degli elementi dell'intersezione, nelle diverse condizioni che possono verificarsi durante
I'esercizio diurno e notturno dell'infrastruttura.
PRESTAZIONE:
Per i Nodi di Tipo 3 (Intersezioni a raso), l'illuminazione deve essere realizzata nei casi in cui si accerti la ricorrenza di particolari condizioni ambientali
locali, invalidanti ai fini della corretta percezione degli ostacoli, come la presenza di nebbia 0 foschia. L'accertamento deve essere compiuto anche
assumendo informazioni presso Ie autorità locali, responsabili del territorio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'illuminazione delle intersezioni stradali deve essere sempre prevista nei seguenti casi:- Nodi di Tipo 1: Intersezioni a livelli sfalsati con eventuali manovre
di scambio (Svincolo);- Nodi di Tipo 2: Intersezioni a livelli Sfalsati con manovre di scambio o incroci a raso.

0000000008 - Di funzionamento
DESCRIZIONE

DIMENSIONAMENTO FUNZIONALE
REQUISITO:
Le intersezioni devono essere dimensionate con riferimento alla domanda di traffico specializzata in relazione alle manovre consentite.
PRESTAZIONE:
Gli elementi ed i parametri da determinare in funzione della domanda di traffico, riferita al periodo di punta di progetto, sono:- per le intersezioni lineari a
raso: la lunghezza delle corsie di accumulo;- per le intersezioni a rotatoria: la capacita della rotatoria ed il livello di servizio della soluzione adottata;- per le
intersezioni a livelli sfalsati: la lunghezza delle corsie di immissione e delle zone di scambio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per le manovre di immissione e di scambio, la lunghezza delle corsie specializzate deve essere determinata secondo procedure basate sulla distribuzione
probabilistica dei distanziamenti temporali tra i veicoli in marcia, su ciascuna corsia.Il livello di servizio dell'intersezione non dovrà essere inferiore a quello
prescritto dal DM 5.11.2001 per il tipo di strade confluenti nel nodo.A seconda del metodo di calcolo utilizzato potranno essere valutate con criteri funzionali
le sole lunghezze Li,e (per le immissioni), Lsc (per gli scambi) e La,a (per le corsie di accumulo) ovvero l'intera corsia specializzata o parte di essa, in modo
da garantire che la manovra nel suo complesso offra il livello di servizio richiesto.
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0000000016 - Funzionalità d'uso
DESCRIZIONE

CAPACITÀ DI UNA ROTATORIA
REQUISITO:
Si definisce capacità dell’entrata il più piccolo valore del flusso sul ramo d’ingresso che determina la presenza permanente di veicoli in attesa di immettersi.
PRESTAZIONE:
Il valore del flusso dipende dal flusso che percorre l’anello, e quindi dall’insieme dei flussi in ingresso e in uscita da tutti i bracci della rotatoria. Non è
pertanto possibile calcolare la capacità di un braccio se non è nota l’intera matrice M origine/destinazione della rotatoria, dalla quale si ricava la matrice di
distribuzione N, il cui generico elemento pi,j fornisce la frazione del flusso entrante da i che esce in j.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In assenza di una formulazione di capacità per l’Italia, si fa riferimento al metodo messo a punto in Francia dal SETRA, il quale ha il pregio di fornire, oltre
al valore della capacità, anche altri elementi utili per la conoscenza del livello di servizio di una rotatoria (tempo medio di attesa e lunghezza massima di una
coda all’ingresso).

 

COMPONENTE 16.10.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.6 Componente Anello di circolazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.
PRESTAZIONE:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; - deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m
da entrambi i lati della carreggiata.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 18.1

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli
apparati visivi delle persone.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali
con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 

COMPONENTE 18.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.17 Componente Paletti a led per percorsi pedonali 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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DESCRIZIONE

IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti dei paletti devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti i paletti siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti un livello di protezione almeno pari ad IP54.
ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti i paletti devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che i paletti siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.1 Componente Cordoli in c.a.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.2.1.2 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Cedimenti
Deformazioni e 
spostamenti
Distacchi murari
Fessurazioni
Lesioni
Non perpendicolarità 
del fabbricato
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.6 Componente Fondazioni in blocchi di calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.2.6.2 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Cedimenti
Deformazioni e 
spostamenti
Distacchi murari
Fessurazioni
Lesioni
Non perpendicolarità 

No Tecnici di 
livello 
superiore
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CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

del fabbricato
Penetrazione di umidità

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.8 Componente Platee in c.a.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.2.8.2 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Cedimenti
Deformazioni e 
spostamenti
Distacchi murari
Fessurazioni
Lesioni
Non perpendicolarità 
del fabbricato
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.3 Componente Pilastri
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CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.3.3.2 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.3.3 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.4 Componente Solette

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.3.4.2 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni

No Tecnici di 
livello 
superiore

pag. 173 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
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CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Lesioni
Penetrazione di umidità

C1.3.4.3 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.5 Componente Setti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.3.5.2 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.5.3 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 

No Tecnici di 
livello 
superiore

pag. 174 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

 

COMPONENTE 1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.6 Componente Travi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.3.6.2 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini
strumentali in situ.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C1.3.6.3 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.5.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.1 Componente Travi 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.5.1.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Deformazioni e 
spostamenti

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.5.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.2 Componente Pilastri

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.5.2.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Deformazioni e 
spostamenti

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.5 Componente Controventi

pag. 176 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.5.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.5.5.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Deformazioni e 
spostamenti

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.5.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.6 Componente Controventi non verticali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.5.6.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Deformazioni e 
spostamenti

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.1 Componente Arcarecci

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.1.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.7.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

 

COMPONENTE 1.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.2 Componente Capriate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.2.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
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COMPONENTE 1.7.3

 

IDENTIFICAZIONE

1.7.3 Componente Pilastri

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.3.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.4 Componente Collegamenti ed unioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.4.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio.

Verifica Biennale  1 Corrosione
Distacco

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
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COMPONENTE 1.7.5

 

IDENTIFICAZIONE

1.7.5 Componente Controventi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.5.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.6 Componente Strutture reticolari

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.6.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.7 Componente Travi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.7.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.8 Componente Pannelli autoportanti per solette e tramezze

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.8.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.7.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Marcescenza
Penetrazione di umidità

 

COMPONENTE 1.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.9 Componente Pannelli isolanti autoportanti per tetti e pareti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.9.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.10 Componente Pannelli strutturali in fibra naturale
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COMPONENTE 1.7.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.10.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.11

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.11 Componente Pareti preassemblate miste in legno calcestruzzo 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.11.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.12 Componente Sistema di connessione per strutture lignee con resina epossidica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.12.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.13 Componente Sistemi strutturali in legno  per tetti a falde senza capriate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.7.13.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Distacco
Lesione

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.7.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Marcescenza
Penetrazione di umidità

 

COMPONENTE 1.11.15

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.15 Componente Solai misti in parte prefabbricati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.11.15.6 Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali
(fessurazioni, lesioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Avvallamenti o 
pendenze anomale dei 
pavimenti
Disgregazione
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Mancanza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.11.16

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.16 Componente Solai in c.a.
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COMPONENTE 1.11.16

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.11.16.6 Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali
(fessurazioni, lesioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Avvallamenti o 
pendenze anomale dei 
pavimenti
Disgregazione
Distacco
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Lesioni
Mancanza
Penetrazione di umidità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.1 Componente Ancoraggi per telai in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.1.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.2 Componente Barre d'acciaio incollate per legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.2.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione 2 Mesi  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.3 Componente Bullonature per acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.3.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio.Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre
fare 4 tipi di verifica:- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;
- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per
trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei
fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione
Rifollamento
Strappamento
Tranciamento

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.12.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.5 Componente Chiodi per legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.5.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.7 Componente Connettori per legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.7.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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COMPONENTE 1.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.8 Componente Giunti per legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.8.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione
Strappamento

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.19 Componente Giunti di collegamento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.19.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio.Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di
anomalie evidenti.

Revisione Annuale  1 Allentamento
Corrosione
Cricca
Interruzione
Rifollamento
Rottura
Strappamento
Tranciamento

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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COMPONENTE 1.12.21

 

IDENTIFICAZIONE

1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.21 Componente Perni per acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.21.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio.Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre
fare 4 tipi di verifica:- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;
- verifica della pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per
trazione della piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei
fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione
Rifollamento
Strappamento
Tranciamento

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.22 Componente Saldature per acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.22.3 Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie
evidenti.

Revisione Annuale  1 Corrosione
Cricca
Interruzione
Rottura

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.26

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
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COMPONENTE 1.12.26

 

IDENTIFICAZIONE

1.12.26 Componente Adesivi epossidici bicomponenti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.26.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti.Verificare l'eventuale
insorgenza di fenomeni di distacco che potrebbero compromettere il legame
delle opere strutturali.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.29

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.29 Componente Barre filettate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.29.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione 2 Mesi  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.12.43

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.43 Componente Viti per pacchetti di isolazione
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COMPONENTE 1.12.43

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.12.43.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta
di serraggio effettuando le seguenti verifiche:- verifica di resistenza a taglio
o a tranciamento;- verifica della pressione del foro o a rifollamento;
- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento;- verifica a
rottura per trazione dei fori o a strappamento.

Revisione Biennale  1 Allentamento
Corrosione

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.13.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.3 Componente Strutture in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.13.3.4 Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di
anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita
delle caratteristiche di resistenza.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Azzurratura
Decolorazione
Deformazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Macchie
Marciscenza
Muffa
Penetrazione di umidità
Perdita di materiale
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.13.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.4 Componente Strutture in legno lamellare

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C1.13.4.4 Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di
anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita
delle caratteristiche di resistenza.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Azzurratura
Decolorazione
Deformazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Fessurazioni
Macchie
Marciscenza
Muffa
Penetrazione di umidità
Perdita di materiale
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.4.7.21 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai Controllo a Semestrale  1 Alterazione cromatica Si Serramentista 
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

vista Attacco biologico
Attacco da insetti 
xilofagi
Bolla
Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

(Legno)

C3.1.4.7.22 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.23 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Alveolizzazione
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista 
(Legno)
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.4.7.24 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle
guarnizioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Distacco
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.25 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.26 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Non ortogonalità Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.27 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e
controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Degrado degli organi 
di manovra
Non ortogonalità
Rottura degli organi di 
manovra

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.28 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e
ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico,
presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista.
Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

Controllo a 
vista

6 Anni  1 Deformazione
Infracidamento
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.29 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
Controllo degli strati protettivi superficiali.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.30 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.31 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Non ortogonalità

Si Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.32 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Deformazione
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.33 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Condensa superficiale
Non ortogonalità

No Serramentista 
(Legno)

C3.1.4.7.34 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la Controllo a Semestrale  1 Condensa superficiale Si Serramentista 
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

vista Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.3 Componente Comignoli e terminali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.6.3.4 Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo
sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre
provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali
connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in
prossimità delle estremità dei comignoli.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Accumulo e depositi
Deposito superficiale
Difetti di ancoraggio
Dislocazione di 
elementi
Distacco
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di nidi
Presenza di 
vegetazione
Rottura
Scollamenti tra 
membrane, sfaldature

Si Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.1.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.2 Componente Canali di gronda e pluviali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.6.2.3 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle
pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali,
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione
Deposito superficiale
Difetti di ancoraggio, 
di raccordo, di 
sovrapposizione, di 
assemblaggio
Distacco
Errori di pendenza
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Mancanza elementi
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di 
vegetazione
Rottura

Si Specializzati 
vari
Lattoniere
-canalista

 

COMPONENTE 3.1.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.5 Componente Strati termoisolanti
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.6.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.6.5.2 Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra
la tenuta.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Deliminazione e 
scagliatura
Disgregazione
Distacco
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Imbibizione
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di abrasioni, 
bolle, rigonfiamenti, 
incisioni superficiali
Rottura
Scollamenti tra 
membrane, sfaldature

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.6.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.28 Componente Struttura in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.6.28.4 Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di
anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita
delle caratteristiche di resistenza.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Azzurratura
Decolorazione
Deformazione
Deposito superficiale
Disgregazione

Si Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 3.1.6.28

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Distacco
Fessurazioni
Infracidamento
Macchie
Muffa
Penetrazione di umidità
Perdita di materiale
Polverizzazione
Rigonfiamento

 

COMPONENTE 3.1.9.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.8 Componente Guide di scorrimento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.9.8.3 Controllo delle superfici di scorrimento con verifica durante le fasi di
movimentazione delle parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti atti ad
ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.

Controllo Mensile  1 Depositi
Deragliamento

No Generico

 

COMPONENTE 3.1.9.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
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COMPONENTE 3.1.9.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.9.9 Componente Recinzioni di sicurezza

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.9.9.2 Verifica delle controventature in funzione delle altezze di progetto.
Controllare la corretta disposizione delle segnalazioni luminose diurne e
notturne nonché delle tabelle segnaletiche di sicurezza.

Controllo Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.9.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.20 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.9.20.4 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

C3.1.9.20.5 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle
fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo
di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica
dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Controllo 4 Mesi  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.1.9.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.24 Componente Paletti per recinzione in ferro zincati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.9.24.3 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.37

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.37 Componente Recinzioni in rete zincata metallica annodata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.9.37.3 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in
vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.13.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.6 Componente Lastre di vetro a doppia camera
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.13.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.13.6.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Incrostazione
Macchie
Patina
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari

C3.1.13.6.4 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.13.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.15 Componente Lastre di vetro float

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.13.15.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Incrostazione
Macchie
Patina
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.13.15

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.13.15.4 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.13.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.28 Componente Lastre in vetro isolante o vetrocamera

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.1.13.28.3 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo
dei giochi e planarità delle parti.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Deformazione
Deposito superficiale
Frantumazione
Incrostazione
Macchie
Patina
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari

C3.1.13.28.4 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Macchie
Perdita trasparenza

Si Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.1.11.3 Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento
Scheggiature

Si Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.1.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di Controllo a Mensile  1 Decolorazione Si Pittore
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COMPONENTE 3.2.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature,
depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

vista Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

 

COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.5.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Efflorescenze
Macchie e graffiti

Si Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.6 Componente Rivestimenti e prodotti di legno
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COMPONENTE 3.2.2.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.6.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli elementi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e
della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (presenza di
rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, perdita di elementi,
ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Azzurratura
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Muffa
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.13 Componente Rivestimenti in marmo e granito

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.13.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Polverizzazione

Si Specializzati 
vari
Pavimentista
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.2.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Scheggiature
 

COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.21.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Perdita di elementi
Polverizzazione
Scheggiature

Si Specializzati 
vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
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COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.2.23.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Bolle d'aria
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Rigonfiamento

Si Pittore

 

COMPONENTE 3.2.4.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.8 Componente Controsoffitti in legno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.4.8.4 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 3.2.4.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Fratturazione
Incrostazione
Lesione
Macchie
Non planarità
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

 

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.3.1.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.1.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.1.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a Semestrale  1 Si Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

vista
C3.2.3.1.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione

superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista

C3.2.3.1.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.3.9.11 Controllo della loro funzionalità. Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione Si Serramentista

C3.2.3.9.12 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deposito superficiale
Non ortogonalità

Si Serramentista

C3.2.3.9.13 Controllo del corretto funzionamento. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Si Serramentista

C3.2.3.9.14 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei
fissaggi del telaio al controtelaio.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Bolla
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale
Distacco
Fessurazione
Frantumazione
Fratturazione
Incrostazione
Infracidamento
Lesione
Macchie
Non ortogonalità
Patina
Perdita di lucentezza
Perdita di materiale
Perdita di trasparenza
Scagliatura, 
screpolatura
Scollaggi della 
pellicola

Si Serramentista
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.3.9.15 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Frantumazione
Fratturazione
Perdita di lucentezza
Perdita di trasparenza

Si Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.7.7.4 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Pavimentista 
(Ceramiche)
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COMPONENTE 3.2.7.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.18 Componente Giunti di dilatazione e coprigiunti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.7.18.3 Verificare la tenuta dei serraggi dello strato di finitura; controllare che i
profili che costituiscono il giunto siano privi di difetti quali avvallamenti,
deformazioni e fessurazioni. Verificare inoltre la tenuta delle guarnizioni
sigillanti.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie delle 
guarnizioni
Avvallamenti 
Deformazione
Difetti di tenuta
Fessurazioni
Penetrazione di umidità

No Pavimentista

 

COMPONENTE 3.2.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.12 Elemento tecnologico Pergolati
3.2.12.2 Componente Pergolato in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C3.2.12.2.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Deformazioni e 
spostamenti

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 6.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.6 Componente Interruttori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.3.6.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e
dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Anomalie degli 
sganciatori
Corto circuiti
Difetti agli interruttori
Difetti di taratura
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.8 Componente Prese e spine

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.3.8.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e
dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di
isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
IP54) onde evitare corto circuiti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Corto circuiti
Disconnessione 
dell'alimentazione
Surriscaldamento

No Elettricista
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COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.9 Componente Quadri di bassa tensione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.3.9.5 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Controllo a 
vista

2 Mesi  1 Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C6.3.9.6 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei contattori
Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C6.3.9.7 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo 2 Mesi  1 Anomalie dei contattori
Anomalie dei 
magnetotermici

No Elettricista

C6.3.9.8 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici
e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei fusibili
Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.3.21

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.21 Componente Sistemi di cablaggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.3.21.3 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di
permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

Ispezione a 
vista

Annuale  1 Anomalie degli allacci
Anomalie delle prese
Difetti delle canaline
Difetti di serraggio

No Elettricista
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COMPONENTE 6.3.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.22 Componente Canalizzazioni in PVC

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.3.22.3 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.2 Componente Diffusori 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.2.3 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. Verifica Trimestrale  1 Deposito superficiale
Difetti di tenuta
Rotture

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.9 Componente Lampade ad incandescenza
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COMPONENTE 6.7.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.9.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine Controllo a 
vista

Mensile  1 Abbassamento livello 
di illuminazione

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.10 Componente Lampade alogene

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.10.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile  1 Abbassamento livello 
di illuminazione

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.12 Componente Lampioni a braccio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.12.5 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

Ispezione Trimestrale  1 Anomalie del 
rivestimento
Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C6.7.12.6 Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del Controllo a Trimestrale  1 Corrosione No Elettricista
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COMPONENTE 6.7.12

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. vista Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità

 

COMPONENTE 6.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.16 Componente Pali in acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.16.4 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

Ispezione Trimestrale  1 Anomalie del 
rivestimento
Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C6.7.16.5 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Corrosione
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.24

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.24 Componente Sbracci in acciaio 
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COMPONENTE 6.7.24

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.7.24.4 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

Ispezione Trimestrale  1 Anomalie del 
rivestimento
Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C6.7.24.5 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Corrosione
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità

No Elettricista

 

COMPONENTE 6.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.1.3 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro
con eventuale sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Cedimenti
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

C6.8.1.4 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non
riparabili.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Incrostazioni No Idraulico

C6.8.1.5 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti ai flessibili
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Difetti alle valvole

No Idraulico

C6.8.1.6 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o
sostituendo le guarnizioni.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

C6.8.1.7 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili Controllo a Mensile  1 No Idraulico
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COMPONENTE 6.8.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

coprivaso con altri simili e della stessa qualità. vista
 

COMPONENTE 6.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.5 Componente Bidet

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.5.4 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura
con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

C6.8.5.5 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Mensile  1 Difetti alla rubinetteria
Interruzione del fluido 
di alimentazione

No Idraulico

C6.8.5.6 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e
chiusura.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.6 Componente Caldaia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.6.5 Verificare i valori delle principali caratteristiche della acqua quali durezza Ispezione Triennale  1 No Termoidraulic
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COMPONENTE 6.8.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

ed acidità onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici. strumentale o
C6.8.6.6 Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché

verificare lo stato della vernice di protezione.
Controllo a 
vista

12 Mesi  1 No Termoidraulic
o

C6.8.6.7 Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti delle pompe
Difetti di regolazione

No Termoidraulic
o

C6.8.6.8 Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al
diagramma di carico.

Registrazione Semestrale  1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic
o

C6.8.6.9 Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di
taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare
inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Sbalzi di temperatura No Termoidraulic
o

C6.8.6.10 Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca
combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Termoidraulic
o

C6.8.6.11 Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada
in blocco nel tempo prestabilito.

Ispezione 
strumentale

12 Mesi  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole
Difetti delle pompe
Difetti di regolazione
Difetti di ventilazione
Perdite tubazioni del 
gas
Pressione insufficiente
Sbalzi di temperatura

No Termoidraulic
o

C6.8.6.12 Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei
pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che le
valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che
funzionante.

Ispezione a 
vista

Mensile  1 Difetti ai termostati ed 
alle valvole

No Termoidraulic
o

C6.8.6.13 Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli
imposti dalle norme vigenti.

Ispezione 
strumentale

Semestrale  1 Pressione insufficiente No Termoidraulic
o

C6.8.6.14 Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le
specifiche del costruttore; in particolare verificare le condizioni di
funzionamento dei bruciatori.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di regolazione
Pressione insufficiente

No Termoidraulic
o

C6.8.6.15 Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le
dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. Verificare
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la
loro rispondenza alla normativa vigente.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di ventilazione No Termoidraulic
o

pag. 221 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.8.7

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.7 Componente Cassette di scarico a zaino

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.7.4 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti ai flessibili
Difetti dei comandi

No Idraulico

C6.8.7.5 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e
chiusura.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti dei comandi No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.9 Componente Lavamani sospesi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.9.5 Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. Controllo a 
vista

Mensile  1 Cedimenti No Idraulico

C6.8.9.6 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti ai flessibili
Difetti alla rubinetteria

No Idraulico

C6.8.9.7 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e
chiusura.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
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COMPONENTE 6.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.11 Componente Miscelatori meccanici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.11.3 Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una
serie di aperture e chiusure. Verificare  l'integrità dei dischi metallici di
dilatazione.

Ispezione a 
vista

Trimestrale  1 Incrostazioni
Perdite

No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.13

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.13 Componente Orinatoi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.13.5 Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete. Controllo a 
vista

Mensile  1 Cedimenti No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.14

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.14 Componente Piatto doccia
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COMPONENTE 6.8.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.14.4 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto doccia. Controllo a 
vista

Mensile  1 Corrosione
Scheggiature

No Idraulico

C6.8.14.5 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di aperture e
chiusure.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti alla rubinetteria No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.18

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.18 Componente Scaldacqua elettrici ad accumulo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.18.3 Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo
e delle valvole di sicurezza.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Corrosione
Difetti della 
coibentazione

No Idraulico

C6.8.18.4 Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del
termostato e del dispositivo di surriscaldamento.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie del 
termometro
Difetti agli interruttori
Surriscaldamento

No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.19

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.19 Componente Scambiatore di calore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.8.19

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.19.4 Verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite.
Controllare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo strato
di ruggine.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Corrosione e ruggine
Difetti di regolazione
Difetti di tenuta
Incrostazioni
Sbalzi di temperatura

No Idraulico

C6.8.19.5 Controllare i valori del termostato e del sistema di regolazione della
temperatura dell'acqua di mandata.

Ispezione 
strumentale

Semestrale  1 Sbalzi di temperatura No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.20 Componente Serbatoi di accumulo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.20.2 Controllare lo stato generale e l'integrità dei serbatoi e provvedere alla
eliminazione di eventuali perdite ripristinando le guarnizioni del passo
d'uomo.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di regolazione
Perdita di carico

No Idraulico

C6.8.20.3 Controllare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di
alimentazione e verificare che il tubo di troppo pieno sia libero da
ostruzioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti di regolazione No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.21

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.21 Componente Tubazioni in rame
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COMPONENTE 6.8.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.21.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di
comando; -coibentazione dei tubi.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Difetti di coibentazione
Difetti di regolazione e 
controllo
Difetti di tenuta
Incrostazioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.22 Componente Tubazioni multistrato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.22.2 Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la
tubazione.

Registrazione Annuale  1 Distacchi
Errori di pendenza

No Idraulico

C6.8.22.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.26

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.26 Componente Vasi igienici a sedile
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COMPONENTE 6.8.26

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.26.4 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro,
ed eventuale loro sigillatura con silicone.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti degli ancoraggi No Idraulico

C6.8.26.5 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non
riparabili.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Corrosione
Ostruzioni

No Idraulico

C6.8.26.6 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

Revisione Quando 
occorre

 1 Difetti dei flessibili No Idraulico

C6.8.26.7 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle
sigillature o sostituzione delle guarnizioni.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Difetti degli ancoraggi No Idraulico

C6.8.26.8 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili
coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Rottura del sedile No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.29

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.29 Componente Ventilatori d'estrazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.8.29.5 Eseguire un controllo ed il rilievo delle intensità assorbite dal motore. TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Annuale  1 Corto circuiti
Surriscaldamento

No Elettricista

C6.8.29.6 Controllo dell'allineamento motore-ventilatore; verificare il corretto
serraggio dei bulloni. Verificare inoltre la presenza di giochi anomali, e
verificare lo stato di tensione delle cinghie.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Difetti di serraggio
Rumorosità

No Elettricista
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COMPONENTE 6.11.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.2 Componente Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.11.2.3 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle
pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e
di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli
elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione
Deposito superficiale
Difetti di ancoraggio, 
di raccordo, di 
sovrapposizione, di 
assemblaggio.
Distacco
Errori di pendenza
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Presenza di 
vegetazione

Si Lattoniere
-canalista

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato
della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Ispezione 12 Mesi  1 Accumulo di grasso
Corrosione
Erosione

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.11.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Odori sgradevoli
Penetrazione di radici
Sedimentazione

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.11.5.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi  1 Difetti dei chiusini
Intasamento

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.11.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.6 Componente Scossaline

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.11.6.2 Controllare la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di fissaggio e
di tenuta. Verificare inoltre che non ci siano depositi e detriti di foglie che
possano causare ostacoli al deflusso delle acque piovane.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazioni cromatiche
Corrosione
Deformazione
Deposito superficiale

Si Lattoniere
-canalista
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COMPONENTE 6.11.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Difetti di montaggio
Difetti di serraggio
Distacco
Presenza di 
vegetazione

 

COMPONENTE 6.11.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.12 Componente Supporti per canali di gronda

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.11.12.2 Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda
verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano
fenomeni di corrosione in atto.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Corrosione
Deformazione
Difetti di montaggio
Difetti di serraggio
Fessurazioni, 
microfessurazioni

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 6.12.1

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.1 Componente Collettori
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COMPONENTE 6.12.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato
della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Ispezione 12 Mesi  1 Accumulo di grasso
Corrosione
Erosione
Incrostazioni
Intasamento
Odori sgradevoli
Sedimentazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.2 Componente Fosse biologiche

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.2.2 Controllare che lungo le pareti non vi sia accumulo di depositi minerali e
verificare che non vi siano perdite di materiali.

Ispezione Semestrale  1 Corrosione
Sedimentazione

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.3 Componente Pozzetti di scarico
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COMPONENTE 6.12.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.3.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi  1 Difetti delle griglie
Intasamento

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.4 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi  1 Difetti dei chiusini
Intasamento

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.6 Componente Tubazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.6.2 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si
blocchino

Controllo 12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

C6.12.6.3 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico
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COMPONENTE 6.12.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

tubazioni.
C6.12.6.4 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi

tra tronchi di tubo.
Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 6.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.8 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C6.12.8.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Odori sgradevoli

No Idraulico

C6.12.8.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 8.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.1 Componente Conduttori di protezione
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COMPONENTE 8.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C8.1.1.2 Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino
fino al nodo equipotenziale.

Ispezione 
strumentale

Mensile  1 Difetti di connessione No Elettricista

 

COMPONENTE 8.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.2 Componente Sistema di dispersione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C8.1.2.3 Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.)
del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli
indicatori degli schemi elettrici.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosioni No Elettricista

 

COMPONENTE 8.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.3 Componente Sistema di equipotenzializzazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C8.1.3.2 Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone
condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei
bulloni.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Corrosione
Difetti di serraggio

No Elettricista
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COMPONENTE 8.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.5 Componente Pozzetti in materiale plastico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C8.1.5.2 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Anomalie chiusini No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 10.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.1 Componente Valvole riduttrici di pressione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.1.4 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

Aggiornamen
to

Annuale  1 Difetti del volantino
Difetti delle molle
Difetti di tenuta
Strozzatura valvola

No Idraulico

C10.1.1.5 Verificare il livello delle impurità accumulatesi. Ispezione Semestrale  1 Difetti raccoglitore 
impurità

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto

pag. 235 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 10.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

10.1.11 Componente Manometri

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.11.3 Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente.
Verificare l'integrità dei vetri di protezione.

Verifica Trimestrale  1 Difetti attacchi
Difetti guarnizioni
Perdite
Rotture vetri

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.12 Componente Misuratori di portata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.12.3 Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e
controllo.

Aggiornamen
to

12 Mesi  1 Difetti dispositivi di 
regolazione

No Specializzati 
vari

C10.1.12.4 Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente
funzionanti.

Verifica Semestrale  1 Mancanza fogli
Mancanza inchiostro

No Specializzati 
vari

C10.1.12.5 Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle
serrature, dei vetri di protezione.

Controllo Semestrale  1 Difetti serrature
Rotture vetri

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 10.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.13 Componente Pompe di sollevamento
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COMPONENTE 10.1.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.13.5 Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti
gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del
rumore prodotto.

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Difetti di 
funzionamento delle 
valvole
Perdite di carico
Perdite di olio

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.14

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.14 Componente Pozzetti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.14.3 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Difetti dei chiusini No Tecnici di 
livello 
superiore

C10.1.14.4 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o
eventuali processi di carbonatazione.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Cavillature superficiali
Deposito superficiale
Efflorescenze
Esposizione dei ferri di 
armatura
Presenza di 
vegetazione

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 10.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.17 Componente Saracinesche (a ghigliottina)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.17.4 Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando una serie di
manovre di apertura e chiusura.

Verifica Semestrale  1 Difetti albero di 
manovra
Incrostazioni

No Idraulico

C10.1.17.5 Verificare che i chiusini di chiusura dei pozzetti, dove sono installate le
paratie, siano ben funzionanti. Verificare che non vi siano impedimenti alla
loro movimentazione

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Difetti dei chiusini No Idraulico

C10.1.17.6 Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di scorrimento
accertando che non vi siano ostacoli che impediscono il coretto
funzionamento della paratia.

Registrazione Semestrale  1 Difetti guide di 
scorrimento
Incrostazioni
Presenza di 
vegetazione

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.19 Componente Sfiati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.19.2 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Difetti della cerniera
Difetti delle molle
Difetti di tenuta

No Idraulico

C10.1.19.3 Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i
dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Difetti dei leverismi
Difetti del galleggiante

No Idraulico
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COMPONENTE 10.1.20

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.20 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.20.3 Effettuare un controllo degli attacchi per verificarne la piena efficienza.
Verificare lo stato della filettatura e la relativa corrispondenza alle valvole
di intercettazione.

Verifica Semestrale  1 Difetti attacchi No Idraulico

C10.1.20.4 Effettuare una verifica dell'integrità delle manichette controllando che siano
ben arrotolate e che non vi siano impedimenti all'uso delle stesse.
Verificare, inoltre, l'integrità dello strato di rivestimento della tubazione
flessibile.

Verifica Semestrale  1 Anomalie rivestimento
Perdite

Si Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.24 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.24.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;- coibentazione dei tubi.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Errori di pendenza

No Idraulico

pag. 239 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 10.1.26

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.26 Componente Tubi in polipropilene (PP)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.1.26.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;
- presenza di acqua di condensa;- coibentazione dei tubi.

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Errori di pendenza

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.7 Componente Pompa multigirante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.7.5 Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti
gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del
rumore prodotto.

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Difetti di 
funzionamento delle 
valvole
Perdite di carico
Perdite di olio

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.10

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
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COMPONENTE 10.5.10

 

IDENTIFICAZIONE

10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.10 Componente Quadro elettrico di comando

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.10.5 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. Controllo a 
vista

2 Mesi  1 Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C10.5.10.6 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei contattori
Anomalie dell'impianto 
di rifasamento

No Elettricista

C10.5.10.7 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. Controllo 2 Mesi  1 Anomalie dei contattori
Anomalie dei 
magnetotermici

No Elettricista

C10.5.10.8 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici
e dei relè termici.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie dei fusibili
Anomalie dei 
magnetotermici
Anomalie dei relè

No Elettricista

 

COMPONENTE 10.5.11

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.11 Componente Regolatori di livello

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.11.3 Verificare il corretto funzionamento dei regolatori di livello controllando
che i dispositivi ad essi collegati si attivino.

Ispezione a 
vista

2 Mesi  1 Incrostazioni
Sedimentazione

No Generico
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COMPONENTE 10.5.12

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.12 Componente Saracinesche

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.12.4 Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la
tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio
del premistoppa e della camera a stoppa.

Registrazione Semestrale  1 Difetti di serraggio
Difetti di tenuta

No Idraulico

C10.5.12.5 Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di
apertura e chiusura.

Verifica Semestrale  1 Difetti del volantino
Difetti di tenuta
Incrostazioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.13

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.13 Componente Sensore ad umido (ecopluvio)

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.13.3 Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi
di collegamento siano ben serrati e che la superficie del sensore sia libera da
polvere e detriti in genere.

Ispezione a 
vista

Trimestrale  1 Accumuli di polvere
Anomalie connessioni
Difetti di ancoraggio

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 10.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
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COMPONENTE 10.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

10.5.14 Componente Serbatoi di accumulo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.14.2 Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di
risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del
flusso.

Ispezione a 
vista

 1 Odori sgradevoli
Setticità delle acque

No Specializzati 
vari

C10.5.14.3 Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri
di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare in laboratorio.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile  1 Odori sgradevoli
Setticità delle acque

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 10.5.15

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.15 Componente Stazioni di sollevamento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.15.3 Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Perdite di carico
Perdite di olio
Rumorosità

No Specializzati 
vari

C10.5.15.4 Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

Controllo Semestrale  1 No Specializzati 
vari

C10.5.15.5 Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla
tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare la
compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo.

Misurazioni Biennale  1 Difetti di 
funzionamento delle 
valvole

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 10.5.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.17 Componente Tubazione di ingresso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.17.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Odori sgradevoli

No Idraulico

C10.5.17.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.19 Componente Valvole di ritegno

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.5.19.3 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

Ispezione a 
vista

Annuale  1 Difetti della cerniera
Difetti delle molle
Difetti di tenuta

No Idraulico

 

COMPONENTE 10.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.6 Elemento tecnologico Pozzi
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COMPONENTE 10.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

10.6.1 Componente Pozzo per irrigazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C10.6.01.01 Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto
fenomeni di erosione superficiale. Verificare l'integrità delle pareti e della
base dei pozzi.

Ispezione Semestrale  1 Infiltrazioni
Scalzamento
Sottoerosione

No Giardiniere

C10.6.01.02 Verificare la corretta esecuzione del pozzo e che i materiali di scavo non
arrechino danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione
dell'opera non provochi impatto ambientale.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Difetti sistema drenante
Errata esecuzione

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.1 Componente Alberi 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.1.5 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Crescita confusa
Presenza di insetti

No Giardiniere

C12.1.1.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Aggiornamen
to

 1 No
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COMPONENTE 12.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.2 Componente Altre piante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.2.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Quando 
occorre

 1 Crescita confusa
Terreno arido

No Giardiniere

C12.1.2.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Malattie a carico delle 
piante
Presenza di insetti

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.3 Componente Ammendanti, correttivi e fitofarmaci

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.3.2 Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la
provenienza, la classe di tossicità, la data di confezionamento e di scadenza.

Controllo Quando 
occorre

 1 Alterazione della 
composizione

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
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COMPONENTE 12.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

12.1.4 Componente Ancoraggi sotterranei

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.4.3 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in
funzione dei gradi di movimento.

Controllo Mensile  1 Instabilità
Legatura inadeguata

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.5 Componente Arbusti e cespugli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.5.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Crescita confusa No Specializzati 
vari
Giardiniere

C12.1.5.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Aggiornamen
to

 1 Malattie a carico delle 
piante
Presenza di insetti

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.6 Componente Bande di fissaggio
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COMPONENTE 12.1.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.6.2 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in
funzione dei gradi di movimento.

Controllo Mensile  1 Fissaggio inadeguato
Instabilità
Rottura

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.7 Componente Cordoli e bordure

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.7.3 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

Controllo Annuale  1 Distacco
Mancanza
Rottura

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.8 Componente Cuscinetti elastici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.8.3 Controllo del corretto posizionamento e delle superfici di contatto tra Controllo Mensile  1 Mancanza No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

cuscinetto, pianta e tutore. Usura
 

COMPONENTE 12.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.9 Componente Dissuasori di protezione da predatori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.9.2 Controllo del corretto posizionamento dei dissuasori. Controllo  1 Posizionamento 
inadeguato
Rottura

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.10 Componente Elettrovalvole

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.10.2 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Anomalie delle molle
Corrosione
Difetti delle valvole

No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.11 Componente Fertilizzanti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.11.2 Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le
date di confezionamento e di scadenza.

Controllo Quando 
occorre

 1 Inefficacia della 
composizione

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.12 Componente Ghiaia e pietrisco

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.12.2 Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta
distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.

Verifica Semestrale  1 Granulometria 
irregolare
Mancanza

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.13 Componente Irrigatori dinamici
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COMPONENTE 12.1.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.13.4 Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano
ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle
valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Anomalie delle 
guarnizioni
Anomalie delle molle
Difetti delle frizioni
Difetti delle valvole
Difetti di connessione
Ostruzioni

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.15

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.15 Componente Lampioni in acciaio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.15.4 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

Ispezione Trimestrale  1 Anomalie del 
rivestimento
Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C12.1.15.5 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Corrosione
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità

No Elettricista

 

COMPONENTE 12.1.22

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
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COMPONENTE 12.1.22

 

IDENTIFICAZIONE

12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.22 Componente Programmatori elettronici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.22.4 Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo
stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e
chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle esigenze progettuali
effettuando una serie di apertura e chiusura dei dispositivi.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Anomalie del 
trasformatore
Difetti agli interruttori

No Elettricista

C12.1.22.5 Verificare l'efficienza degli interruttori. Ispezione a 
vista

Mensile  1 Difetti agli interruttori No Elettricista
Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.24 Componente Rubinetti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.24.4 Verifica e sistemazione dell'insieme dei rubinetti. Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazione del 
rivestimento
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Incrostazioni

No Idraulico

 

COMPONENTE 12.1.25

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
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COMPONENTE 12.1.25

 

IDENTIFICAZIONE

12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.25 Componente Sementi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.25.2 Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le
caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, ecc.) dei prodotti.

Controllo Quando 
occorre

 1 Assenza di 
etichettatura
Prodotto scaduto

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.26

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.26 Componente Siepi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.26.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Controllo  1 Crescita confusa
Malattie a carico delle 
piante

No Giardiniere

C12.1.26.6 Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Controllo Semestrale  1 Malattie a carico delle 
piante

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.27

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
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COMPONENTE 12.1.27

 

IDENTIFICAZIONE

12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.27 Componente Sistemi di ancoraggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.27.3 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in
funzione dei gradi di movimento.

Controllo Trimestrale  1 Infracidimento
Instabilità
Legatura inadeguata

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.29

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.29 Componente Strati di pacciamatura

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.29.2 Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità
delle piante.

Verifica Semestrale  1 Mancanza No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.31

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.31 Componente Tappeti erbosi
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COMPONENTE 12.1.31

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.31.6 Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo
le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Crescita di vegetazione 
spontanea
Prato diradato

No Generico

 

COMPONENTE 12.1.33

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.33 Componente Terra di coltivo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.33.2 Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e
di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni
riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti
nutritivi, sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

Controllo Quando 
occorre

 1 Presenza di ciottoli e 
sassi
Presenza di radici ed 
erbe

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.34

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.34 Componente Tubi in polietilene 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.34.2 Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la

Ispezione a 
vista

12 Mesi  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione

No Idraulico
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COMPONENTE 12.1.34

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.

Difetti ai raccordi o 
alle connessioni
Errori di pendenza

 

COMPONENTE 12.1.37

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.37 Componente Tutori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.37.3 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in
funzione dei gradi di movimento.

Controllo Mensile  1 Instabilità
Legatura inadeguata

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.43

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.43 Componente Latifoglie arboree

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.43.5 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Semestrale  1 Crescita confusa
Presenza di insetti

No Giardiniere

C12.1.43.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e

Aggiornamen
to

Mensile  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.1.43

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

 

COMPONENTE 12.1.45

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.45 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.45.3 Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllo a 
vista

2 Mesi  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.46

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.46 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.46.2 Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di
eventuali anomalie.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Perdita di elementi
Scheggiature
Sgretolamento
Sollevamento e 
distacco dal supporto

Si Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.50

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.50 Componente Pergole e pergolati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.50.2 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Attacco biologico
Attacco da insetti 

No Tecnici di 
livello 
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COMPONENTE 12.1.50

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

xilofagi
Deformazioni e 
spostamenti
Fessurazioni
Lesione
Marcescenza
Penetrazione di umidità

superiore

 

COMPONENTE 12.1.51

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.51 Componente Piante erbacee

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.51.5 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Crescita confusa
Terreno arido

No Giardiniere

C12.1.51.6 Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

Aggiornamen
to

Mensile  1 Malattie a carico delle 
piante
Presenza di insetti

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.57

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
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COMPONENTE 12.1.57

 

IDENTIFICAZIONE

12.1.57 Componente Prati paesaggistici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.57.9 Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo
le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Crescita di vegetazione 
spontanea
Prato diradato

No Generico

 

COMPONENTE 12.1.64

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.64 Componente Terricci

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.64.2 Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e
di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni
riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti
nutritivi, sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

Controllo Quando 
occorre

 1 Presenza di ciottoli e 
sassi
Presenza di radici ed 
erbe

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.65

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.65 Componente Torbe
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COMPONENTE 12.1.65

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.1.65.2 Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e
di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni
riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti
nutritivi, sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

Controllo Quando 
occorre

 1 Presenza di ciottoli e 
sassi
Presenza di radici ed 
erbe

No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.1 Componente Altalene

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.1.7 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

Ispezione Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.1.8 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.1.9 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.1.10 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.1.11 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.1.12 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali Verifica Mensile  1 Mancanza del No Specializzati 
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COMPONENTE 12.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

rivestimento di 
sicurezza

vari

 

COMPONENTE 12.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.3 Componente Assi di equilibrio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.3.7 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

Ispezione Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.3.8 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.3.9 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.3.10 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.3.11 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.3.12 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.4 Componente Casette

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.4.7 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

Ispezione Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.4.8 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.4.9 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.4.10 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.4.11 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

C12.2.4.12 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.6 Componente Dondoli a bilico
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COMPONENTE 12.2.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.6.6 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.6.7 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.6.8 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.6.9 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.6.10 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.7 Componente Dondoli oscillanti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.7.6 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.7.7 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.7.8 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.7.9 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.7.10 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.9 Componente Giochi a molla

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.9.7 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

Ispezione Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.9.8 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.9.9 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.9.10 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.9.11 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.9.12 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.10 Componente Giostre 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.10.6 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione

No Specializzati 
vari

C12.2.10.7 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa

No Specializzati 
vari

C12.2.10.8 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.10.9 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.10.10 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.13 Componente Pavimentazione antitrauma

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.13.2 Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le
aree dei giochi.

Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 
ludica informativa
Assenza di sostanze 
nocive
Mancanza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.14 Componente Pedana antitrauma

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.14.2 Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le
aree dei giochi.

Controllo Mensile  1 Assenza di sostanze 
nocive
Mancanza
Spessori inadeguati

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
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COMPONENTE 12.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

12.2.18 Componente Scivoli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.18.7 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

Ispezione Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi
Corrosione
Usura elementi di 
aggancio

No Specializzati 
vari

C12.2.18.8 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo
attenzione alle prescrizioni del fornitore.

Revisione Trimestrale  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

C12.2.18.9 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

Controllo Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

C12.2.18.10 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 
superfici lisce

No Specializzati 
vari

C12.2.18.11 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali
costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta
rispettando le prescrizione del fornitore.

Verifica Mensile  1 Mancanza del 
rivestimento di 
sicurezza

No Specializzati 
vari

C12.2.18.12 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

Prova Mensile  1 Allentamento di bulloni 
e fissaggi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.20

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.20 Componente Vasche di sabbia

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.2.20.6 Controllare che all'interno della vasca il livello della sabbia sia almeno pari Verifica Mensile  1 Mancanza di sabbia No Generico
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COMPONENTE 12.2.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

a 20 cm in ogni parte di essa.
C12.2.20.7 Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle

informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).
Controllo Mensile  1 Assenza di segnaletica 

ludica informativa
No Specializzati 

vari
C12.2.20.8 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando

l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.
Controllo Mensile  1 Irregolarità delle 

superfici lisce
No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 12.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.1 Componente Bacheche portamanifesti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.1.3 Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti.
Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi
al suolo.

Controllo Mensile  1 Alterazione cromatica
Corrosione
Deposito superficiale

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.2 Componente Barriere pedonali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.2.3 Controllare la disposizione lungo le zone pedonali. Verificare  l'assenza di Controllo Semestrale  1 Alterazione cromatica No Specializzati 
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COMPONENTE 12.3.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

anomalie lungo le superfici a vista. Corrosione
Instabilità ancoraggi

vari

 

COMPONENTE 12.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.3.3 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

Controllo Trimestrale  1 Deposito superficiale
Instabilità ancoraggi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.7 Componente Colonnini dissuasori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.7.3 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro
di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.
Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Deposito superficiale
Rottura
Variazione sagoma

No
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COMPONENTE 12.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.8 Componente Contenitori per rifiuti differenziati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.8.2 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare
l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di deposito.
Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura.

Controllo Mensile  1 Assenza istruzioni
Deposito superficiale

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.12 Componente Dissuasori detraibili manualmente

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.12.3 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro
di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.
Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Deposito superficiale
Rottura
Variazione sagoma

No

 

COMPONENTE 12.3.20

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.20 Componente Gazebo
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COMPONENTE 12.3.20

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.20.4 Controllare gli agganci e/o sistemi di connessione dei vari elementi. Verifica
delle condizioni di stabilità al suolo. Controllare l'assenza di eventuali
anomalie.

Controllo Quando 
occorre

 1 Instabilità ancoraggi No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.30

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.30 Componente Panchine senza schienali 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.30.3 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca
di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Deposito superficiale
Macchie e graffiti
Scheggiature

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.33

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.33 Componente Portacicli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.33.2 Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti.
Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la

Verifica Mensile  1 Corrosione
Presenza di ostacoli

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.3.33

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo
urbano.

Sganciamenti

 

COMPONENTE 12.3.35

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.35 Componente Sedute

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.35.3 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca
di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Deposito superficiale
Macchie e graffiti
Scheggiature

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.37

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.37 Componente Sistemi di Illuminazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.37.3 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei corpi illuminanti. Controllo 4 Mesi  1 Abbassamento livello 
di illuminazione

No Elettricista
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COMPONENTE 12.3.40

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.40 Componente Totem

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.40.2 Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica
stradale anche in funzione dei regolamenti comunali. Verificare l'assenza di
eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.

Controllo Quando 
occorre

 1 Instabilità ancoraggi
Posizionamento non 
conforme

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.54

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.54 Componente Panchine in cemento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C12.3.54.3 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca
di eventuali anomalie e/o causa di usura.

Controllo Mensile  1 Alterazione cromatica
Corrosione
Deposito superficiale
Instabilità degli 
ancoraggi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.1 Componente Delimitazioni
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COMPONENTE 13.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.1.1.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.5 Componente Pavimentazioni bituminose

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.1.5.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,
distacchi, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Deposito superficiale
Distacco

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.10 Componente Segnaletica
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COMPONENTE 13.1.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.1.10.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.1 Componente Appoggi e ancoraggi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.2.1.2 Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre
strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva, ecc.).

Verifica Mensile  1 Instabilità No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.7 Componente Attrezzatura da ginnastica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.2.7.2 Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di Controllo  1 Deposito superficiale No Specializzati 
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COMPONENTE 13.2.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

eventuali anomalie. Lubrificazione 
inadeguata
Rottura

vari

 

COMPONENTE 13.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.19 Componente Delimitazioni

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.2.19.2 Controllare lo stato generale degli elementi di delimitazione e verificarne
l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Mensile  1 Distacco
Mancanza

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.27 Componente Pavimentazione sintetica

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C13.2.27.5 Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali
anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature,
delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive
svolte.

Controllo Mensile  1 Abrasioni superficiali
Deposito superficiale
Disgregazione
Fessurazioni

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 13.2.27

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

Macchie
Presenza di 
vegetazione

C13.2.27.6 Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di
precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di
riferimento anche in relazione alle discipline sportive praticate.

Verifica Annuale  1 Non planarità delle 
superfici
Pendenze irregolari

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 14.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera ACCIAIO COR-TEN
14.1 Elemento tecnologico Cor-Ten tipo A
14.1.1 Componente Cestini

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C14.1.1.3 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

Controllo Trimestrale  1 Deposito superficiale
Instabilità ancoraggi

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 14.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera ACCIAIO COR-TEN
14.1 Elemento tecnologico Cor-Ten tipo A
14.1.2 Componente Dissuasori
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COMPONENTE 14.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C14.1.2.3 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro
di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.
Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione cromatica
Deposito superficiale
Rottura
Variazione sagoma

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.1 Componente Banchina

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.1.1 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di
margine verso la banchina.

Controllo Mensile  1 Cedimenti
Deposito
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.1.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.2 Componente Canalette
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COMPONENTE 16.1.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.2.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni,
dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.

Controllo Trimestrale  1 Difetti di pendenza
Mancanza deflusso 
acque meteoriche
Presenza di 
vegetazione
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di
margine verso la banchina.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.1.3.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.4 Componente Cigli o arginelli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.4.2 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Mancanza
Riduzione altezza

No Specializzati 
vari

C16.1.4.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.5 Componente Confine stradale

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.5.2 Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli
elementi di recinzione.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Mancanza No Specializzati 
vari

C16.1.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.6 Componente Cunetta

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.6.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e
fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque
meteoriche.

Controllo Trimestrale  1 Difetti di pendenza
Mancanza deflusso 
acque meteoriche
Presenza di 
vegetazione
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.1.6.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.7 Componente Dispositivi di ritenuta

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.7.1 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di
invalicabilità.

Prova Mensile  1 Altezza inadeguata
Mancanza
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.1.7.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.1.7.4 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo Verifica Quando  1 Difficoltà nelle No Tecnici di 
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COMPONENTE 16.1.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. occorre operazioni di 
disassemblaggio

livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.8.2 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Controllo Mensile  1 Buche
Deposito
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.1.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.1.8.5 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

pag. 283 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.9 Componente Pavimentazione stradale in asfalto drenante

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.9.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo Mensile  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.1.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.10.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.1.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.1.10.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
c h e  favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.13 Componente Piazzole di sosta

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.13.2 Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta.
Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica
orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea o di depositi lungo le aree.

Controllo Mensile  1 Buche
Deposito
Presenza di ostacoli
Presenza di 
vegetazione
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.1.13.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.1.14

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.14 Componente Scarpate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.14.2 Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione.
Controllo della corretta tenuta della vegetazione.

Controllo Settimanale  1 Deposito
Frane

No Specializzati 
vari

C16.1.14.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.15

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.15 Componente Spartitraffico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.1.15.2 Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti
costituenti.

Prova Mensile  1 Mancanza
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.1.15.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.1 Componente Canalette

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.1.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni,
dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.

Controllo Semestrale  1 Distacco
Mancato deflusso 
acque meteoriche
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.3.1.3 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

Controllo Trimestrale  1 Mancato deflusso 
acque meteoriche

No Specializzati 
vari

C16.3.1.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.2 Componente Chiusini e pozzetti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.2.2 Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale
interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

Aggiornamen
to

Annuale  1 Deposito No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.3.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.3 Componente Cordoli e bordure

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.3.2 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie.
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli
elementi contigui.

Controllo Annuale  1 Distacco
Fessurazioni
Mancanza
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.3.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.4 Componente Dissuasori
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.3.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.4.1 Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti.
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Rottura
Variazione sagoma

No Specializzati 
vari

C16.3.4.3 Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o
connessione.

Controllo Mensile  1 Rottura No Specializzati 
vari

C16.3.4.5 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo
il perimetro di  protezione delle aree.

Controllo Mensile  1 No Specializzati 
vari

C16.3.4.6 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.6 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.6.2 Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Aggiornamen
to

Trimestrale  1 Buche
Cedimenti
Difetti di pendenza
Fessurazioni
Presenza di 
vegetazione
Rottura
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.3.6.3 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di Controllo Mensile  1 Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.3.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

eventuali ostacoli.
C16.3.6.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.3.6.6 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.11 Componente Pavimentazioni bituminose

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.11.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.3.11.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.3.11.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
c h e  favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.3.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

favorendo la riduzione delle risorse.
 

COMPONENTE 16.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.12 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.12.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.3.12.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.14 Componente Rampe di raccordo
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.3.14

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.3.14.2 Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione
degli elementi costituenti le rampe.

Aggiornamen
to

Mensile  1 Pendenza errata
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.3.14.3 Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere
di intralcio al normale uso delle rampe.

Controllo Giornaliera  1 Ostacoli No Specializzati 
vari

C16.3.14.4 Controllo della pendenza minima della rampa Controllo Semestrale  1 Pendenza errata No Specializzati 
vari

C16.3.14.6 Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione
della segnaletica stradale orizzontale.

Controllo Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

C16.3.14.7 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.3.15.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.15.1 Componente Pavimentazioni in massetto drenante  tipo Biostrasse o similari

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C9.3.12.3 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di
eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.1 Componente Caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.1.2 Controllo generale degli elementi caditoie e verifica
dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata,
rottura, ecc.)

Verifica Trimestrale  1 Depositi
Disposizione errata
Pendenza errata
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.4.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.2 Componente Cordolature

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.2.2 Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi
contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della
pavimentazione ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a
ridosso delle cordolature.

Controllo Semestrale  1 Distacco
Mancanza
Mancanza rinterro
Rottura
Sporgenza

No Specializzati 
vari

C16.4.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.3 Componente Dispositivi di ingresso e di uscita

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.3.2 Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di
eventuali anomalie. Verificare la normalità delle pendenze in
prossimità di ingressi ed uscite.

Controllo Mensile  1 Pendenza errata
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.4.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.4 Componente Fasce di protezione laterali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.4.2 Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti
erbosi controllare l'integrità degli stessi. Verificare l'assenza di
depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Deposito
Distacco
Mancanza

No Specializzati 
vari

C16.4.4.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

riciclabilità.
 

COMPONENTE 16.4.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.5 Componente Golfo di sosta

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.5.2 Controllare periodicamente l'integrità delle superfici e l'assenza
di eventuali anomalie. Verificare la non invadenza, all'interno
dell'area di sosta, di piante e vegetazione.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Buche
Deposito
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.4.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.6 Componente Pavimentazione in asfalto
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.6.2 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di
vegetazione, ecc.).

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deposito superficiale
Fessurazioni
Mancanza
Presenza di 
vegetazione
Sollevamento e 
distacco dal supporto

No Specializzati 
vari

C16.4.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.9 Componente Portacicli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.9.1 Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio
predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.
Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione
degli altri elementi di arredo urbano.

Verifica Mensile  1 Corrosione
Presenza di ostacoli
Sganciamenti

No Specializzati 
vari

C16.4.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.10 Componente Segnaletica di informazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.10.2 Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia
convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica
stradale circostante.

Controllo Semestrale  1 Disposizione errata
Usura segnaletica

No Specializzati 
vari

C16.4.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.4.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.11 Componente Spazi di sosta

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.11.2 Controllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi
delle piste ciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza
di portacicli. Controllare l'assenza di depositi superficiali e di
eventuale vegetazione. Verificare l'integrità dei rivestimenti
delle superfici.

Controllo Mensile  1 Deposito superficiale
Errato 
dimensionamento
Insufficienza di 
portacicli
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

C16.4.11.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.4.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

superiore

 

COMPONENTE 16.4.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.12 Componente Strisce di demarcazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.4.12.2 Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione. Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.4.12.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.5.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.1 Componente Cartelli segnaletici
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.5.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.5.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica
e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei
piani di traffico stradale.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione Cromatica
Corrosione
Usura 

No Specializzati 
vari

C16.5.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.5.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.2 Componente Cavalletti porta segnali mobili

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.5.2.2 Controllare la stabilità dei cavalletti portasegnali ed assicurarsi
in zone ventose di controbilanciare gli stessi mediante sacchetti
sabbia. Controllare la disposizione degli elementi in funzione
della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in
funzione dei piani di traffico stradale.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione Cromatica
Corrosione
Usura 

No Specializzati 
vari

C16.5.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.5.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

riciclabilità. superiore

 

COMPONENTE 16.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.5 Componente Segnale da passaggio a livello lato strada

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.5.5.2 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della
segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Settimanale  1 Depositi superficiali
Interruzione 
illuminazione
Rottura
Variazioni sagoma

No Specializzati 
vari

C16.5.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.5.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.6 Componente Segnali a LED perimetrali
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.5.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.5.6.2 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della
segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Mensile  1 Alterazione Cromatica
Corrosione
Usura 

No Specializzati 
vari

C16.5.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.8 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.5.8.1 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare
verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli
segnaletici.

Controllo Semestrale  1 Instabilità dei supporti
Mancanza

No Specializzati 
vari

C16.5.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

16.6.2 Componente Attraversamenti ciclabili

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.6.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.3 Componente Attraversamenti pedonali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.3.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

C16.6.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.4 Componente Frecce direzionali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.4.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei
segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Settimanale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.6.4.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.5 Componente Inserti stradali 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.5.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei
dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in
funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Sporgenza
Usura

No Specializzati 
vari

C16.6.5.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.6 Componente Iscrizioni e simboli

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.6.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei
segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

C16.6.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.7 Componente Isole di traffico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.7.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.6.7.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 

pag. 305 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

riciclabilità. superiore

 

COMPONENTE 16.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.8 Componente Pellicole adesive

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.8.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
pellicole. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Mensile  1 Rifrangenza inadeguata
Usura

No Specializzati 
vari

C16.6.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.9

 

IDENTIFICAZIONE

16.6.9 Componente Strisce di delimitazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.9.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.6.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.10 Componente Strisce longitudinali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.10.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.10

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

C16.6.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.6.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.11 Componente Strisce trasversali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.11.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.6.11.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.6.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.12 Componente Vernici segnaletiche

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.6.12.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle
vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo
Codice della Strada.

Controllo Trimestrale  1 Rifrangenza inadeguata
Usura

No Specializzati 
vari

C16.6.12.3 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
c h e  favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.7 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
16.7.2 Componente Attraversamenti pedonali rialzati
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.7.2

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.7.2.1 Controllare periodicamente l'efficienza degli attraversamenti
pedonali rialzati e delle parti costituenti nonché la loro
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare
l'integrità della segnaletica predisposta in prossimità di essi.

Controllo Mensile  1 Corrosione
Deformazione
Mancanza
Rottura
Sganciamenti

No Specializzati 
vari

C16.7.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.8.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.3 Componente Dissuasori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.3.2 Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti.
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.

Controllo Mensile  1 Rottura
Variazione sagoma

No Specializzati 
vari

C16.8.3.3 Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o
connessione.

Controllo Mensile  1 Rottura No Specializzati 
vari

C16.8.3.4 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo
il perimetro di  protezione delle aree.

Controllo Mensile  1 Variazione sagoma No Specializzati 
vari

C16.8.3.6 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.8.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.4 Componente Dossi artificiali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.4.2 Controllare la disposizione dei dossi lungo le strade in funzione
dei limiti di velocità. Verificare l'integrità degli elementi e
l'ancoraggio alle superfici servite.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Distacco
Rottura

No Specializzati 
vari

C16.8.4.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.6 Componente Impianti semaforici mobili da cantiere

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.6.1 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della
segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Giornaliera  1 Interruzione 
illuminazione
Usura 

No Specializzati 
vari

C16.8.6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.8 Componente Lanterne semaforiche

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.8.2 Controllo affinché l'intensità luminosa risulti per:- un segnale
rosso: l >= 10 cd;- un segnale verde: >= 0,05 cd.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Settimanale  1 Diminuzione flusso 
luminoso
Incrostamento delle 
lenti e specchi

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.8.8.3 Controllo della stabilità dei sistemi di supporto (pali, pali con
mensole, catenarie, ecc.).

Verifica Mensile  1 Instabilità supporti No Specializzati 
vari

C16.8.8.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.8.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.9 Componente Rallentatori di velocità acustici o vibratori

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.9.2 Controllo delle superfici e verifica degli effetti acustici in
funzione dell'irruvidimento delle superfici.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Usura superfici No Specializzati 
vari

C16.8.9.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.11 Componente Regolatori semaforici

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.11.1 Controllo del sistema logico del regolatore semaforico e
verifica diagnostica con tempo non superiore a 10 s.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile  1 Assenza di segnali
Guasti di conflitto

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.8.11.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.8.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.12 Componente Rivelatori di velocità

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.12.2 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della
segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Mensile  1 Alterazione Cromatica
Assenza di segnale

No Specializzati 
vari

C16.8.12.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.8.15

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.15 Componente Segnali complementari 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.8.15.2 Controllo generale rispetto alla disposizione degli elementi
complementari ed alla loro visibilità in considerazione delle
caratteristiche stradali.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Disposizione errata
Visibilità insufficiente

No Specializzati 
vari

C16.8.15.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.2 Componente Isola di separazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.2.2 Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali
anomalie presenti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.10.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.10.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.3 Componente Isole permanenti

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.3.2 Controllare lo stato dell'isola e verificare l'assenza di eventuali
anomalie presenti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Presenza di 
vegetazione
Usura

No Specializzati 
vari

C16.10.3.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.4 Componente Rami di entrata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.4.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità
della segnaletica.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.10.4.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.10.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.5 Componente Rami di uscita

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.5.1 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità
della segnaletica.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.10.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.6 Componente Anello di circolazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.6.2 Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti
e/o sporgenze. Verificare che la segnaletica a servizio sia
visibile ed adeguata alle funzioni.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Buche
Cedimenti
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.10.6.3 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità
della segnaletica.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.10.6

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.6.4 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.7 Componente Braccio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.7.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dell'integrità
della segnaletica.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.10.7.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.8 Componente Fascia valicabile

pag. 317 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.10.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.8.2 Controllare che gli spazi di circolazione siano liberi da oggetti
e/o sporgenze. Verificare che la segnaletica a servizio sia
visibile ed adeguata alle funzioni.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Geometrie irregolari
Sporgenze

No Specializzati 
vari

C16.10.8.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.9 Componente Isole a raso

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.9.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei
segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Trimestrale  1 Usura No Specializzati 
vari

C16.10.9.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 16.10.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.10 Componente Isola centrale

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C16.10.10.2 Controllare lo stato dell'isola centrale e verificare l'assenza di
eventuali anomalie presenti.

Controllo a 
vista

Mensile  1 Visibilità ridotta No Specializzati 
vari

C16.10.10.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.1.5 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

C18.1.1.6 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli
elementi.

Controllo a 
vista

12 Mesi  1 Deformazione
Non planarità

No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.2.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia
ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.3.3 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.7 Componente Diffusori a led 
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COMPONENTE 18.1.7

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.7.4 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

Ispezione a 
vista

Semestrale  1 Anomalie anodo
Anomalie catodo
Anomalie connessioni

No Elettricista

C18.1.7.5 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. Verifica Trimestrale  1 Deposito superficiale
Difetti di tenuta
Rotture

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.10 Componente Lampione stradale a led 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.10.4 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. Ispezione Trimestrale  1 Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C18.1.10.5 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità
Patina biologica

No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
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COMPONENTE 18.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

18.1.17 Componente Paletti a led per percorsi pedonali 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

C18.1.17.4 Verificare l'efficienza delle superfici a vista dei diodi e degli altri accessori. Ispezione Trimestrale  1 Difetti di messa a terra
Difetti di stabilità

No Elettricista

C18.1.17.5 Controllo dell'integrità dei paletti verificando lo stato di tenuta del
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Decolorazione
Deposito superficiale
Difetti di messa a terra
Difetti di serraggio
Difetti di stabilità
Patina biologica

No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.1 Componente Cordoli in c.a.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.2.1.1 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse
a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.6 Componente Fondazioni in blocchi di calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.2.6.1 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse
a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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COMPONENTE 1.2.8

 

IDENTIFICAZIONE

1.2 Elemento tecnologico Opere di fondazioni superficiali
1.2.8 Componente Platee in c.a.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.2.8.1 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle
strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse
a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.3 Componente Pilastri

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.3.3.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.4 Componente Solette
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COMPONENTE 1.3.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.3.4.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.5 Componente Setti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.3.5.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.3 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in c.a.
1.3.6 Componente Travi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.3.6.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.5.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.1 Componente Travi 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.5.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.5.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.2 Componente Pilastri

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.5.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.5 Componente Controventi
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.5.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.5.5.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.5.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.5 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in acciaio
1.5.6 Componente Controventi non verticali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.5.6.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.1 Componente Arcarecci

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.2 Componente Capriate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

12 Mesi  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.7.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.3 Componente Pilastri

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.3.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.4 Componente Collegamenti ed unioni
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COMPONENTE 1.7.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.4.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.5 Componente Controventi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.5.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.6 Componente Strutture reticolari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.6.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.7 Componente Travi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.7.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.8 Componente Pannelli autoportanti per solette e tramezze

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.8.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.9 Componente Pannelli isolanti autoportanti per tetti e pareti

pag. 330 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.7.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.9.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.10 Componente Pannelli strutturali in fibra naturale

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.10.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.11

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.11 Componente Pareti preassemblate miste in legno calcestruzzo 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.11.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.12 Componente Sistema di connessione per strutture lignee con resina epossidica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.12.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.7.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione in legno
1.7.13 Componente Sistemi strutturali in legno  per tetti a falde senza capriate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.7.13.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.11.15

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.15 Componente Solai misti in parte prefabbricati
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COMPONENTE 1.11.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.11.15.1 Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di
destinazione o dei sovraccarichi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

I1.11.15.2 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 No Muratore

I1.11.15.3 Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di
eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di
prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle
superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I1.11.15.4 Sostituzione della barriera al vapore Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.11.15.5 Sostituzione della coibentazione. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Muratore

 

COMPONENTE 1.11.16

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.16 Componente Solai in c.a.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.11.16.1 Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di
destinazione o dei sovraccarichi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore
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COMPONENTE 1.11.16

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.11.16.2 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 No Muratore

I1.11.16.3 Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di
eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di
prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle
superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I1.11.16.4 Sostituzione della barriera al vapore Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.11.16.5 Sostituzione della coibentazione. Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 1.12.1

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.1 Componente Ancoraggi per telai in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.1.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.2 Componente Barre d'acciaio incollate per legno
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COMPONENTE 1.12.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.2.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.3 Componente Bullonature per acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.3.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.5 Componente Chiodi per legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.5.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Biennale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.12.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.7 Componente Connettori per legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.7.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.8 Componente Giunti per legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.8.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.19

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.19 Componente Giunti di collegamento
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COMPONENTE 1.12.19

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.19.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e realizzazione di nuove.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.21 Componente Perni per acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.21.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.22 Componente Saldature per acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.22.1 Rimozione della saldatura difettosa e realizzazione di una nuova. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I1.12.22.2 Rimozione di eventuali ossidazioni che interessano le saldature. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 1.12.26

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.26 Componente Adesivi epossidici bicomponenti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.26.1 Ripristino di eventuali fenomeni di distacco tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con
altri di analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.29

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.29 Componente Barre filettate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.29.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.12.43

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.12 Elemento tecnologico Unioni
1.12.43 Componente Viti per pacchetti di isolazione
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COMPONENTE 1.12.43

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.12.43.1 Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di
analoghe caratteristiche.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.13.3

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.3 Componente Strutture in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.13.3.1 Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di
protezione funghicida e resina sintetica.

Biennale  1 No Pittore

I1.13.3.2 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco
con elementi di raccordo.

Biennale  1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

I1.13.3.3 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione.
Ripristino degli elementi di copertura.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 1.13.4

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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COMPONENTE 1.13.4

 

IDENTIFICAZIONE

1.13 Elemento tecnologico Coperture
1.13.4 Componente Strutture in legno lamellare

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I1.13.4.1 Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di
protezione funghicida e resina sintetica.

Biennale  1 No Pittore

I1.13.4.2 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco
con elementi di raccordo.

Biennale  1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

I1.13.4.3 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione.
Ripristino degli elementi di copertura.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.4.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.7 Componente Serramenti in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.4.7.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 6 Anni  1 Si Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista 
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

(Legno)
I3.1.4.7.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Semestrale  1 Si Generico

I3.1.4.7.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 12 Mesi  1 Si Generico
I3.1.4.7.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.1.4.7.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.1.4.7.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento
nelle apposite sedi delle cerniere.

Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La
verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

Triennale  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 12 Mesi  1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere
ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.4.7.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere
ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.4.7.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

Quando 
occorre

 1 No Serramentista 
(Legno)

I3.1.4.7.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. Quando  1 No Serramentista 
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COMPONENTE 3.1.4.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

occorre (Legno)
I3.1.4.7.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa

del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di
infisso.

Trentennale  1 No Serramentista 
(Legno)

 

COMPONENTE 3.1.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.3 Componente Comignoli e terminali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.6.3.1 Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. Quinquennale  1 No Pittore
I3.1.6.3.2 Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura.

Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei
comignoli.

12 Mesi  1 No Muratore

I3.1.6.3.3 Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della
combustione.

Semestrale  1 No Spazzacamino

 

COMPONENTE 3.1.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.2 Componente Canali di gronda e pluviali
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COMPONENTE 3.1.6.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.6.2.1 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Semestrale  1 Si Specializzati 
vari
Lattoniere
-canalista

I3.1.6.2.2 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari
Lattoniere
-canalista

 

COMPONENTE 3.1.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.5 Componente Strati termoisolanti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.6.5.1 Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale
degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.

20 Anni  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.6.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.6 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.6.28 Componente Struttura in legno
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COMPONENTE 3.1.6.28

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.6.28.1 Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri
depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di
protezione funghicida e resina sintetica.

Biennale  1 No Pittore

I3.1.6.28.2 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco
con elementi di raccordo.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.6.28.3 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione.
Ripristino degli elementi di copertura.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.9.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.8 Componente Guide di scorrimento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.9.8.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici di scorrimento con prodotti idonei e
non residuosi.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.8.2 Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento.  1 No Generico
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COMPONENTE 3.1.9.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.9 Componente Recinzioni di sicurezza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.9.9.1 Provvedere alla collocazione delle controventature dove necessario ed alle segnalazioni luminose diurne e notturne
corredate da tabelle segnaletiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.20

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.20 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.9.20.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti
idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.20.2 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

6 Anni  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.20.3 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi
e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.24

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
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COMPONENTE 3.1.9.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.24 Componente Paletti per recinzione in ferro zincati

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.9.24.1 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.24.2 Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.9.37

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.9 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.9.37 Componente Recinzioni in rete zincata metallica annodata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.9.37.1 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.9.37.2 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.13.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
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COMPONENTE 3.1.13.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.6 Componente Lastre di vetro a doppia camera

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.13.6.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  1 Si Generico
I3.1.13.6.2 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 3.1.13.15

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.15 Componente Lastre di vetro float

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.13.15.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  1 Si Generico
I3.1.13.15.2 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 3.1.13.28

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.13 Elemento tecnologico Chiusure trasparenti
3.1.13.28 Componente Lastre in vetro isolante o vetrocamera
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COMPONENTE 3.1.13.28

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.1.13.28.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  1 Si Generico
I3.1.13.28.2 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Triennale  1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 3.2.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.1 Elemento tecnologico Pareti interne
3.2.1.11 Componente Tramezzi in laterizio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.1.11.1 Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. Quando 
occorre

 1 Si Pittore

I3.2.1.11.2 Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento
dei rivestimenti.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.1 Componente Intonaco
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COMPONENTE 3.2.2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.1.1 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.1.2 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.5

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.5 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.5.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.5.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.5.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate
mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
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COMPONENTE 3.2.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.6 Componente Rivestimenti e prodotti di legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.6.1 Ripristino degli strati protettivi previa accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio
strato protettivo mediante carte abrasive leggere. Riverniciatura a pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno o suo derivato.

Triennale  1 No Pittore

I3.2.2.6.2 Sostituzione degli elementi in  legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o
comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi
sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.6.3 Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.13 Componente Rivestimenti in marmo e granito

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.13.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.13.2 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Pavimentista
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COMPONENTE 3.2.2.21

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.21 Componente Rivestimenti lapidei

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.21.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua
e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.21.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.2.21.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Muratore

 

COMPONENTE 3.2.2.23

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.23 Componente Tinteggiature e decorazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.2.23.1 Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

I3.2.2.23.2 Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi
con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione
e verifica dei relativi ancoraggi.

Quando 
occorre

 1 No Pittore
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COMPONENTE 3.2.4.8

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.4 Elemento tecnologico Controsoffitti
3.2.4.8 Componente Controsoffitti in legno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.4.8.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I3.2.4.8.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Triennale  1 No Specializzati 
vari

I3.2.4.8.3 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.2.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.1 Componente Porte

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.3.1.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.1.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.1.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando  1 Si Generico
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COMPONENTE 3.2.3.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

occorre
I3.2.3.1.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.1.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.1.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

Biennale  1 No Pittore

I3.2.3.1.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista
 

COMPONENTE 3.2.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.3 Elemento tecnologico Infissi interni
3.2.3.9 Componente Porte con sistema scorrevole e filo muro battente

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.3.9.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.2 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.3 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.4 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.5 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. Semestrale  1 Si Generico
I3.2.3.9.6 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando 

occorre
 1 Si Generico

I3.2.3.9.7 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. Semestrale  1 Si Serramentista
I3.2.3.9.8 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 12 Mesi  1 No Serramentista
I3.2.3.9.9 Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere

ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a
Biennale  1 No Pittore
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COMPONENTE 3.2.3.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.
I3.2.3.9.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi  1 No Serramentista

 

COMPONENTE 3.2.7.7

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I3.2.7.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con
detergenti adatti al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I3.2.7.7.2 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando 
occorre

 1 No Muratore
Pavimentista 
(Ceramiche)

I3.2.7.7.3 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

Quando 
occorre

 1 No Pavimentista 
(Ceramiche)

 

COMPONENTE 3.2.7.18

 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: PARTIZIONI
3.2.7 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.7.18 Componente Giunti di dilatazione e coprigiunti
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.8 Componente Prese e spine

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.3.8.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.9 Componente Quadri di bassa tensione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.3.9.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale  1 No Elettricista
I6.3.9.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I6.3.9.3 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I6.3.9.4 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni  1 No Elettricista
 

COMPONENTE 6.3.21

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.21 Componente Sistemi di cablaggio
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.3.21

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.3.21.1 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla
classe superiore).

15 Anni  1 No Elettricista

I6.3.21.2 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 6.3.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico
6.3.22 Componente Canalizzazioni in PVC

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.3.22.1 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I6.3.22.2 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa
vigente.

Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.2 Componente Diffusori 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.2.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Mensile  1 Si Generico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.7.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.2.2 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. Semestrale  1 No Elettricista
 

COMPONENTE 6.7.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.9 Componente Lampade ad incandescenza

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.9.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a
tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la
sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi)

5 Mesi  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 6.7.10

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.10 Componente Lampade alogene

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.10.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal
produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della
lampada circa ogni 10 mesi)

10 Mesi  1 No Elettricista
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.7.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.12 Componente Lampioni a braccio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.12.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I6.7.12.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 15 Anni  1 No Elettricista
I6.7.12.3 Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:-ad

incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.
Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I6.7.12.4 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 6.7.16

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.16 Componente Pali in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.16.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I6.7.16.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I6.7.16.3 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Pittore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.7.24

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
6.7.24 Componente Sbracci in acciaio 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.7.24.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I6.7.24.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I6.7.24.3 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 6.8.1

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.1.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di
aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.1.2 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.5 Componente Bidet
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.8.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.5.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di
aria in pressione o sonde flessibili.

2 Mesi  1 No Idraulico

I6.8.5.2 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Mensile  1 No Idraulico
I6.8.5.3 Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. 20 Anni  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.6 Componente Caldaia

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.6.1 Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

12 Mesi  1 No Termoidraulic
o

I6.8.6.2 Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori eventualmente presenti:- filtro di linea; - fotocellula;
- ugelli;- elettrodi di accensione.

12 Mesi  1 No Termoidraulic
o

I6.8.6.3 Verificare gli organi di regolazione ed effettuare gli interventi necessari per il buon funzionamento quali:-rabbocco
negli ingranaggi a bagno d'olio; -pulizia dei filtri.

12 Mesi  1 No Termoidraulic
o

I6.8.6.4 Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici Quando 
occorre

 1 No Termoidraulic
o

 

COMPONENTE 6.8.7

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.7 Componente Cassette di scarico a zaino
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.8.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.7.1 Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.7.2 Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. Trentennale  1 No Idraulico
I6.8.7.3 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.9

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.9 Componente Lavamani sospesi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.9.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di
aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.9.2 Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di prodotti
chimici.

Semestrale  1 No Idraulico

I6.8.9.3 Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.9.4 Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. Trentennale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.11 Componente Miscelatori meccanici
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.8.11

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.11.1 Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. Trimestrale  1 No Idraulico
I6.8.11.2 Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.13

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.13 Componente Orinatoi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.13.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di
aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.13.2 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico
I6.8.13.3 Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

I6.8.13.4 Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. Trentennale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.14

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.14 Componente Piatto doccia
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.8.14

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.14.1 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Mensile  1 No Idraulico
I6.8.14.2 Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di fluido. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

I6.8.14.3 Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. Trentennale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.18

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.18 Componente Scaldacqua elettrici ad accumulo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.18.1 Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. Decennale  1 No Idraulico
I6.8.18.2 Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. 15 Anni  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.19

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.19 Componente Scambiatore di calore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.19.1 Verificare lo stato superficiale degli scambiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando
eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

12 Mesi  1 No Pittore

I6.8.19.2 Sostituzione degli scambiatori e dei suoi accessori quali le valvole secondo le indicazione fornite dal produttore. 15 Anni  1 No Idraulico
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COMPONENTE 6.8.19

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.19.3 Smontare gli scambiatori per eliminare le incrostazioni e fanghiglie presenti (quando i valori della temperatura in
uscita non soddisfano i valori di funzionamento).

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.20

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.20 Componente Serbatoi di accumulo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.20.1 Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. Biennale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.21

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.21 Componente Tubazioni in rame

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.21.1 Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. Quando 
occorre

 1 No Idraulico
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COMPONENTE 6.8.22

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.22 Componente Tubazioni multistrato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.22.1 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 6.8.26

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.26 Componente Vasi igienici a sedile

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.26.1 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di
aria in pressione o sonde flessibili.

Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I6.8.26.2 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico
I6.8.26.3 Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. Trentennale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.8.29

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
6.8.29 Componente Ventilatori d'estrazione
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COMPONENTE 6.8.29

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.8.29.1 Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad usura quali motori e cuscinetti. Trimestrale  1 No Idraulico
I6.8.29.2 Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali albero, elica. Trimestrale  1 No Idraulico
I6.8.29.3 Sostituire il ventilatore quando usurato. Trentennale  1 No Idraulico
I6.8.29.4 Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.11.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.2 Componente Canali di gronda e pluviali in PVC non plastificato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.11.2.1 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Semestrale  1 Si Lattoniere
-canalista

I6.11.2.2 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Quinquennale  1 No Lattoniere
-canalista

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.4 Componente Collettori di scarico
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COMPONENTE 6.11.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.11.5

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.11.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.11.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.6 Componente Scossaline

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.11.6.1 Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline. Semestrale  1 No Lattoniere
-canalista
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COMPONENTE 6.11.12

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
6.11.12 Componente Supporti per canali di gronda

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.11.12.1 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a
quelli preesistenti.

Semestrale  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 6.12.1

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.1 Componente Collettori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.1.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.2

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.2 Componente Fosse biologiche
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COMPONENTE 6.12.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.2.1 Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una pulizia con acqua a
pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.3 Componente Pozzetti di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.3.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 6.12.4

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.4 Componente Pozzetti e caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.4.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 12 Mesi  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 6.12.6

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.6 Componente Tubazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.6.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 6.12.8

 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
6.12 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
6.12.8 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I6.12.8.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 8.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.1 Componente Conduttori di protezione
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COMPONENTE 8.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I8.1.1.1 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 8.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.2 Componente Sistema di dispersione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I8.1.2.1 Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 12 Mesi  1 No Elettricista
I8.1.2.2 Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 8.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.3 Componente Sistema di equipotenzializzazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I8.1.3.1 Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista
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COMPONENTE 8.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera IMPIANTI DI SICUREZZA
8.1 Elemento tecnologico Impianto di messa a terra
8.1.5 Componente Pozzetti in materiale plastico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I8.1.5.1 Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 10.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.1 Componente Valvole riduttrici di pressione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.1.1 Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le
valvole.

Quinquennale  1 No Idraulico

I10.1.1.2 Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola. Semestrale  1 No Idraulico
I10.1.1.3 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. Trentennale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.11 Componente Manometri
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COMPONENTE 10.1.11

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.11.1 Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al misuratore per evitare perdite. Semestrale  1 No Idraulico
I10.1.11.2 Eseguire la taratura del misuratore quando necessario. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.12 Componente Misuratori di portata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.12.1 Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I10.1.12.2 Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori. 12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 10.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.13 Componente Pompe di sollevamento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.13.1 Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 10.1.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.13.2 Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

I10.1.13.3 Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 4 Anni  1 No Idraulico
I10.1.13.4 Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 20 Anni  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.14

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.14 Componente Pozzetti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.14.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I10.1.14.2 Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. Semestrale  1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 10.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.17 Componente Saracinesche (a ghigliottina)
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COMPONENTE 10.1.17

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.17.1 Eseguire una disincrostazione della paratia con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità della saracinesca. Semestrale  1 No Idraulico
I10.1.17.2 Effettuare un ingrassaggio degli elementi di manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

I10.1.17.3 Eseguire una registrazione della paratia e delle  guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Semestrale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 10.1.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.19 Componente Sfiati

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.19.1 Sostituire gli sfiati quando usurati. Quando 
occorre

 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.1.20

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.20 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.20.1 Eseguire una manovra delle manichette in seguito ad incendi per verificarne il buon funzionamento. Quando 
occorre

 1 No Idraulico

I10.1.20.2 Sostituire le manichette quando usurate e non più rispondenti alle normative antincendio. Quando  1 No Idraulico
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COMPONENTE 10.1.20

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

occorre
 

COMPONENTE 10.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.24 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.24.1 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 10.1.26

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto
10.1.26 Componente Tubi in polipropilene (PP)

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.1.26.1 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale  1 No Idraulico
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COMPONENTE 10.5.7

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.7 Componente Pompa multigirante

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.7.1 Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari

I10.5.7.2 Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

I10.5.7.3 Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 4 Anni  1 No Idraulico
I10.5.7.4 Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 20 Anni  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.10

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.10 Componente Quadro elettrico di comando

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.10.1 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. Semestrale  1 No Elettricista
I10.5.10.2 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. Annuale  1 No Elettricista
I10.5.10.3 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I10.5.10.4 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 20 Anni  1 No Elettricista
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COMPONENTE 10.5.11

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.11 Componente Regolatori di livello

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.11.1 Eseguire la disincrostazione dei regolatori con acqua a pressione e detersivi idonei. Trimestrale  1 No Generico
I10.5.11.2 Eseguire la sostituzione dei regolatori con altri dello stesso modello. Quando 

occorre
 1 No Generico

 

COMPONENTE 10.5.12

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.12 Componente Saracinesche

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.12.1 Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino
stesso.

Semestrale  1 No Idraulico

I10.5.12.2 Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Semestrale  1 No Idraulico
I10.5.12.3 Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni

previste per il funzionamento.
Quando 
occorre

 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.13

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.13 Componente Sensore ad umido (ecopluvio)
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COMPONENTE 10.5.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.13.1 Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti. Semestrale  1 No Generico
I10.5.13.2 Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore.  1 No

 

COMPONENTE 10.5.14

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.14 Componente Serbatoi di accumulo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.14.1 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. Mensile  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 10.5.15

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.15 Componente Stazioni di sollevamento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.15.1 Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua
a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I10.5.15.2 Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante 12 Mesi  1 No Specializzati 
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COMPONENTE 10.5.15

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. vari
 

COMPONENTE 10.5.17

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.17 Componente Tubazione di ingresso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.17.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico

 

COMPONENTE 10.5.19

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.5 Elemento tecnologico Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
10.5.19 Componente Valvole di ritegno

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.5.19.1 Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le
valvole.

Quinquennale  1 No Idraulico

I10.5.19.2 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. Trentennale  1 No Idraulico
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COMPONENTE 10.6.1

 

IDENTIFICAZIONE

10 Opera OPERE IDRAULICHE
10.6 Elemento tecnologico Pozzi
10.6.1 Componente Pozzo per irrigazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I10.6.1.01 Eseguire una Spazzolatura con spazzola rotante in acciaio, azionata tramite asta rigida motorizzata. Permette di
asportare depositi ed incrostazioni nella parte cieca come in quella finestrata. In coincidenza di filtri a spirale, il
trattamento deve essere più lento e delicato per non danneggiare i filtri stessi. In caso di tubazioni in PVC, occorre
utilizzare una spazzola con setole morbide, antigraffio. l’operazione può essere combinata con trattamenti a base
acido o jetting-tool.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

I10.6.1.02 Efettuare un Jetting-tool, ovvero un lavaggio ad alta pressione delle pareti del pozzo con testa rotante, ugelli e getti
multidirezionali. l’efficacia è data da una buona pressione dell’acqua e dalla vicinanza degli ugelli alla superficie del
tubo. Dà ottimi risultati se combinato con la spazzolatura, anche in preparazione di ulteriori interventi.

Biennale  1 No Specializzati 
vari

I10.6.1.03 Eseguire un pistonaggio attraverso un'operazione svolta con attrezzatura (pistone) di diametro adeguato alla
tubazione, movimentata mediante fune, che produce effetti alternati di pressione/depressione. Il sistema può essere
dotato di griglia e valvola di iniezione dell’aria (pistonaggio con air-lift), e sfrutta l’acqua dello pozzo, agendo su
singole porzioni dello stesso e asportando immediatamente i materiali portati in sospensione.

Biennale  1 No Idraulico

I10.6.1.04 Eseguire un' acidificazione mediante l'uso di diversi tipi di acidi per portare in soluzione i depositi e le incrostazioni
da rimuovere. Richiede l’iniezione diretta nei livelli da trattare, agitando l’acqua all’interno del pozzo, tramite aria
compressa o pompaggio e ricircolo della soluzione. dato l’uso degli acidi è richiesta una particolare attenzione ed
un’adeguata istruzione degli operatori. L’operazione è considerata una manutenzione straordinaria data l’azione
corrosiva dell’acido sui metalli.  Lo smaltimento delle acque acide di lavaggio richiede la correzione preliminare del
pH con idonei prodotti basici.

6 Anni  1 No Idraulico

I10.6.1.05 Eseguire un controlavaggio. L’operazione prevede l’inversione del naturale flusso dell’acqua nel pozzo con una fase
di spurgo che rimuove le frazioni fini che possono intasare il dreno.

Biennale  1 No Idraulico

I10.6.1.07 Eseguire un trattamento con CO2. Prevede l’iniezione in pressione di anidride carbonica liquida e gassosa
all’interno del pozzo. L’efficacia del trattamento con CO2 è dovuta allo svolgimento di tre azioni contemporanee, di

6 Anni  0 No
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 10.6.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

tipo fisico, chimico e meccanico. La CO2, trasportata in cisterne pressurizzate ed isolate termicamente, viene
iniettata nel pozzo, nel drenaggio e nella falda circostante, con tubazioni poste a diverse profondità. L’anidride
carbonica in parte reagisce producendo acido carbonico (H2CO3), un acido debole ma efficace sulle incrostazioni
calcaree (reagisce con i carbonati e produce bicarbonati solubili in acqua), ferrobatteri e altro. Una parte della CO2
passa da liquida a solida trasformandosi in ghiaccio secco (con temperature di molto inferiori a 0°C), facendo
ghiacciare l’acqua presente nel pozzo e determinando la disgregazione di blocchi e zone compattate. Le basse
temperature raggiunte, unite al notevole aumento della concentrazione dell’ossigeno, svolgono un’efficace azione
battericida eliminando, oltre ai batteri, anche alghe, mucillagini, funghi, etc.

I10.6.1.08 Eseguire un Hydropuls, ovvero un procedimento a impulsi idraulici generati dall’espansione repentina di un gas
altamente compresso; Produce onde d’urto idraulico altamente elastiche in grado di disgregare incrostazioni,
mucillaggini, ferrobatteri, etc. Ne consegue un’improvvisa variazione di volume e un effetto cavitazionale che porta
alla formazione di una bolla d’aria che infine collassa e produce una aspirazione idraulica. L’effetto alternato di
carico e scarico di pressione porta allo scioglimento delle scorie fini, della sporcizia, delle impurità, etc. presenti nel
filtro, nel drenaggio e nella falda stessa. I residui dissolti vengono trasportati dal vortice idraulico creato verso il
pozzo e da qui spurgati con la pompa. Il sistema è ideale per la manutenzione ordinaria; è rapido e versatile ed è
utilizzabile anche in tubazioni di PVC.

6 Anni  0 No

I10.6.1.09 Verificare la tenuta dei pozzi sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. Semestrale  1 No Giardiniere
 

COMPONENTE 12.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.1 Componente Alberi 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.1.1 Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 12.1.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
I12.1.1.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
Quando 
occorre

 1 Si Generico
Giardiniere

I12.1.1.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.1.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.2 Componente Altre piante

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.2.1 Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.2.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Quando 
occorre

 1 Si Generico

I12.1.2.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 12.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.
I12.1.2.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la

malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.3 Componente Ammendanti, correttivi e fitofarmaci

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.3.1 Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.4 Componente Ancoraggi sotterranei

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.4.1 Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al Quando  1 No Generico
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 12.1.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.). occorre
I12.1.4.2 Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di

movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.
Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.5 Componente Arbusti e cespugli

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.5.1 Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.5.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Quando 
occorre

 1 Si Generico
Giardiniere

I12.1.5.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.5.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.6 Componente Bande di fissaggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.6.1 Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di
movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.

Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.7 Componente Cordoli e bordure

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.7.1 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di
allettamento e/o di sigillatura).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.1.7.2 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.8 Componente Cuscinetti elastici
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COMPONENTE 12.1.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.8.1 Ripristino dei giusti posizionamenti rispetto alle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore. Quando 
occorre

 1 No Generico

I12.1.8.2 Sostituzione dei cuscinetti usurati con altri di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.9 Componente Dissuasori di protezione da predatori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.9.1 Ripristino dei dissuasori di protezione in funzione della specie animale predatore e delle varietà a verde da
preservare.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.10 Componente Elettrovalvole

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.10.1 Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le
valvole.

Annuale  1 No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.11

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.11 Componente Fertilizzanti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.11.1 Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.12 Componente Ghiaia e pietrisco

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.12.1 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone
sprovviste e/o comunque carenti.

Semestrale  1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.13 Componente Irrigatori dinamici
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COMPONENTE 12.1.13

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.13.1 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua. Mensile  1 No Giardiniere
I12.1.13.2 Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello. 15 Anni  1 No Giardiniere
I12.1.13.3 Sostituire le viti rompigetto quando usurate. Quando 

occorre
 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.15

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.15 Componente Lampioni in acciaio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.15.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I12.1.15.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

I12.1.15.3 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 12.1.22

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.22 Componente Programmatori elettronici
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COMPONENTE 12.1.22

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.22.1 Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i
sezionatori di messa a terra.

2 Mesi  1 No Elettricista

I12.1.22.2 Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I12.1.22.3 Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 12.1.24

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.24 Componente Rubinetti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.24.1 Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati. Annuale  1 No Idraulico
I12.1.24.2 Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici. Semestrale  1 No Idraulico
I12.1.24.3 Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido. Quando 

occorre
 1 No Idraulico

 

COMPONENTE 12.1.25

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.25 Componente Sementi
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COMPONENTE 12.1.25

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.25.1 Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di
scadenza.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.26

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.26 Componente Siepi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.26.1 Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o
mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti
antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.

4 Mesi  1 No Giardiniere

I12.1.26.2 Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali). Semestrale  1 No Giardiniere
I12.1.26.3 Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere

condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e
dei fabbisogni.

Mensile  1 No Generico

I12.1.26.4 Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. Semestrale  1 No Giardiniere
 

COMPONENTE 12.1.27

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.27 Componente Sistemi di ancoraggio
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COMPONENTE 12.1.27

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.27.1 Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al
suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Generico

I12.1.27.2 Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di
movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.

Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.1.29

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.29 Componente Strati di pacciamatura

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.29.1 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a
dimora.

Semestrale  1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.31

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.31 Componente Tappeti erbosi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.31.1 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo
-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 1 No Giardiniere

I12.1.31.2 Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con  1 No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.31

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.
I12.1.31.3 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata

(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).
 1 No Generico

I12.1.31.4 Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.31.5 Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di
3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini.
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

Mensile  1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.33

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.33 Componente Terra di coltivo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.33.1 Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in
funzione delle varietà vegetali da impiantare.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.34

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.34 Componente Tubi in polietilene 
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COMPONENTE 12.1.34

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.34.1 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale  1 No Idraulico
 

COMPONENTE 12.1.37

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.37 Componente Tutori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.37.1 Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo
con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Generico

I12.1.37.2 Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di
movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.

Quando 
occorre

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.1.43

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.43 Componente Latifoglie arboree

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.43.1 Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.43.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi Quando  1 Si Generico
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COMPONENTE 12.1.43

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. occorre Giardiniere
I12.1.43.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante

malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.43.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.45

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.45 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaia

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.45.1 Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi. Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.45.2 Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere al reintegro con altro materiale di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.46

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
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COMPONENTE 12.1.46

 

IDENTIFICAZIONE

12.1.46 Componente Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.46.1 Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione, foglie, rami, ecc.. Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.50

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.50 Componente Pergole e pergolati

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.50.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.51

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.51 Componente Piante erbacee

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.51.1 Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali Quando  1 No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.51

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

occorre

I12.1.51.2 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Quando 
occorre

 1 Si Generico

I12.1.51.3 Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

I12.1.51.4 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.1.57

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.57 Componente Prati paesaggistici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.57.1 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo
-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 1 No Giardiniere

I12.1.57.2 Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 1 No Giardiniere

I12.1.57.3 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

 1 No Generico

I12.1.57.4 Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere
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COMPONENTE 12.1.57

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.57.5 Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di
3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini.
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

Mensile  1 No Giardiniere

I12.1.57.6 Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil.Tali operazioni possono
suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: (drilling)- lamatura: (slicing).

Mensile  1 No Giardiniere

I12.1.57.7 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 2 Mesi  1 No
I12.1.57.8 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. Mensile  1 No

 

COMPONENTE 12.1.64

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.64 Componente Terricci

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.64.1 Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in
funzione delle varietà vegetali da impiantare.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.1.65

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.1 Elemento tecnologico Aree a verde
12.1.65 Componente Torbe
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COMPONENTE 12.1.65

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.1.65.1 Preparazione delle torbe secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione
delle varietà vegetali da impiantare.

Quando 
occorre

 1 No Giardiniere

 

COMPONENTE 12.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.1 Componente Altalene

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.1.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.1.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.1.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.1.4 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.1.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.1.6 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
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COMPONENTE 12.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

12.2.3 Componente Assi di equilibrio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.3.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.3.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.3.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.3.4 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.3.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.3.6 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.4

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.4 Componente Casette

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.4.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.4.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.4.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.4.4 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.4.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.4.6 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.6 Componente Dondoli a bilico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.6.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.6.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.6.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.6.4 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.6.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.7 Componente Dondoli oscillanti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.7.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.7.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.7.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.7.4 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.7.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.9

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.9 Componente Giochi a molla

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.9.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.9.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.9.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.9.4 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.9.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.9.6 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.10

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.10 Componente Giostre 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.10.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.10.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.10.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.10.4 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.10.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.2.13

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.13 Componente Pavimentazione antitrauma

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.13.1 Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.14

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.14 Componente Pedana antitrauma

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.14.1 Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.18

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.18 Componente Scivoli
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COMPONENTE 12.2.18

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.18.1 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.18.2 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.18.3 Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli
siliconati.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

I12.2.18.4 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.18.5 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.18.6 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.2.20

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.2 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.2.20 Componente Vasche di sabbia

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.2.20.1 Integrazione della sabbia all'interno della vasca con altra di analoghe caratteristiche fino al raggiungimento del
livello standard.

 1 No

I12.2.20.2 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 1 No Generico

I12.2.20.3 Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi
in esercizio.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I12.2.20.4 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.2.20.5 Sostituzione della sabbia con altra di analoghe caratteristiche (di granulometria, di asettici, ecc.). 2 Mesi  1 No Generico
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COMPONENTE 12.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.1 Componente Bacheche portamanifesti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.1.1 Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei.  1 No Generico
I12.3.1.2 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio. Annuale  1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 12.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.2 Componente Barriere pedonali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.2.1 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante riposizionamento, scavo, realizzazione dei plinti di fondazione e/o
piastre di fissaggio.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.3.2.2 Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni
ambientali.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 12.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox
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COMPONENTE 12.3.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.3.1 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante
l'impiego di prodotti idonei.

Mensile  1 No Generico

I12.3.3.2 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.7

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.7 Componente Colonnini dissuasori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.7.1 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.3.7.2 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No

 

COMPONENTE 12.3.8

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.8 Componente Contenitori per rifiuti differenziati

pag. 408 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 12.3.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.8.1 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante
l'impiego di prodotti idonei.

 1 No Generico

 

COMPONENTE 12.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.12 Componente Dissuasori detraibili manualmente

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.12.1 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I12.3.12.2 Sostituzione di parti dell'elemento  e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No

 

COMPONENTE 12.3.20

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.20 Componente Gazebo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.20.1 Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie e/o depositi con l'ausilio di prodotti idonei. Mensile  1 No Generico
I12.3.20.2 Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e/o

altri elementi analoghi.
Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 12.3.20

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.20.3 Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.

Quando 
occorre

 1 No Pittore

 

COMPONENTE 12.3.30

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.30 Componente Panchine senza schienali 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.30.1 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori
annessi.

 1 No Generico

I12.3.30.2 Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.33

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.33 Componente Portacicli

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.33.1 Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati protettivi delle
finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

pag. 410 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 12.3.35

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.35 Componente Sedute

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.35.1 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori
annessi.

 1 No Generico

I12.3.35.2 Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.37

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.37 Componente Sistemi di Illuminazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.37.1 Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi (plafoniere, schermi, proiettori, ecc.). Semestrale  1 No Generico
I12.3.37.2 Sostituzione dei corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade

fornite dal produttore.
Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 12.3.40

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.40 Componente Totem
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COMPONENTE 12.3.40

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.40.1 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di eventuali
elementi usurati (viti, bulloni, piastre, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 12.3.54

 

IDENTIFICAZIONE

12 Opera ARREDO URBANO E VERDE
12.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
12.3.54 Componente Panchine in cemento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I12.3.54.1 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori
annessi.

 1 No Generico

I12.3.54.2 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.1 Componente Delimitazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.1.1.1 Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali
idonei e con caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi segnaletici della pavimentazione degradati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 13.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.5 Componente Pavimentazioni bituminose

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.1.5.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 1 No Generico

I13.1.5.2 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.1 Elemento tecnologico Parcheggi
13.1.10 Componente Segnaletica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.1.10.1 Rifacimento dei simboli  mediante l’applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a
freddo, linee e simboli preformati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.1 Componente Appoggi e ancoraggi
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COMPONENTE 13.2.1

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.2.1.1 Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le prescrizioni
tecniche del fornitore.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.7 Componente Attrezzatura da ginnastica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.2.7.1 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.2.19

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.19 Componente Delimitazioni

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.2.19.1 Ripristino degli elementi di delimitazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla sostituzione
di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 13.2.27

 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO
13.2 Elemento tecnologico Impianti sportivi
13.2.27 Componente Pavimentazione sintetica

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I13.2.27.1 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi
(benzine, oli minerali, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I13.2.27.2 Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive.
Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 1 No Generico

I13.2.27.3 Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura
perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e
/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

Mensile  1 No Giardiniere

I13.2.27.4 Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe
caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 14.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera ACCIAIO COR-TEN
14.1 Elemento tecnologico Cor-Ten tipo A
14.1.1 Componente Cestini

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I14.1.1.1 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante
l'impiego di prodotti idonei.

Mensile  1 No Generico

I14.1.1.2 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 14.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

14 Opera ACCIAIO COR-TEN
14.1 Elemento tecnologico Cor-Ten tipo A
14.1.2 Componente Dissuasori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I14.1.2.1 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I14.1.2.2 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.1 Componente Banchina

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.1.2 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.2 Componente Canalette
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COMPONENTE 16.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.2.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi
accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.3.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.4 Componente Cigli o arginelli
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COMPONENTE 16.1.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.4.1 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame ed altro.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.5 Componente Confine stradale

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.5.1 Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.6 Componente Cunetta

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.6.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame.
Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.1.6

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

secondo dei materiali d'impiego.
 

COMPONENTE 16.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.7 Componente Dispositivi di ritenuta

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.7.2 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I16.1.8.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.1.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli
strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 

COMPONENTE 16.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.9 Componente Pavimentazione stradale in asfalto drenante

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.9.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia
e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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COMPONENTE 16.1.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.10.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia
e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.13

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.13 Componente Piazzole di sosta

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.13.1 Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale.
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.14

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.14 Componente Scarpate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.14.1 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. Semestrale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.1.15

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.15 Componente Spartitraffico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.1.15.1 Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.1 Componente Canalette

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.1.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi
accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

I16.3.1.5 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di
fogliame ed altro.

Semestrale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi

pag. 422 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 16.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

16.3.2 Componente Chiusini e pozzetti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.2.1 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 4 Mesi  1 No Specializzati 
vari

I16.3.2.4 Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale
da eventuali depositi.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.3 Componente Cordoli e bordure

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.3.1 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I16.3.3.4 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.4 Componente Dissuasori
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COMPONENTE 16.3.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.4.2 Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. Semestrale  1 No Generico
I16.3.4.4 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 

occorre
 1 No Specializzati 

vari
I16.3.4.7 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 

occorre
 1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 16.3.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.6 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.6.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Quando 
occorre

 1 No Generico

I16.3.6.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli
strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.11 Componente Pavimentazioni bituminose

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.11.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o
con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti
appropriati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I16.3.11.5 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.12 Componente Pavimentazioni in calcestruzzo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.12.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o
con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti
appropriati.

Quando 
occorre

 1 No

I16.3.12.4 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche.
Ricompattazione con rullo meccanico.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.3.14

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.14 Componente Rampe di raccordo

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.3.14.1 Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di
antisdrucciolo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I16.3.14.5 Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.3.15.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.15.1 Componente Pavimentazioni in massetto drenante  tipo Biostrasse o similari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I9.3.12.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Quando 
occorre

 1 No

I9.3.12.2 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con
materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
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COMPONENTE 16.4.1

 

IDENTIFICAZIONE

16.4.1 Componente Caditoie

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.1.1 Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di
captazione.

Mensile  1 No Generico

I16.4.1.4 Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno.
Sostituzione di eventuali elementi degradati o rotti con altri analoghi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.2 Componente Cordolature

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.2.1 Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I16.4.2.4 Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile.
Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.3 Componente Dispositivi di ingresso e di uscita
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COMPONENTE 16.4.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.3.1 Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe
caratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.4 Componente Fasce di protezione laterali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.4.1 Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso
di tappeti erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di
eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.5 Componente Golfo di sosta

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.5.1 Riparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi. Sistemazione della Quando  1 No Specializzati 
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COMPONENTE 16.4.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

vegetazione in eccesso e potatura di rami affioranti all'interno dell'area di sosta. occorre vari
Giardiniere

 

COMPONENTE 16.4.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.6 Componente Pavimentazione in asfalto

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.6.1 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o
con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti
appropriati.

Settimanale  1 No Generico

I16.4.6.4 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.9 Componente Portacicli
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COMPONENTE 16.4.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.9.2 Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli
strati protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
Pittore

 

COMPONENTE 16.4.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.10 Componente Segnaletica di informazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.10.1 Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture,
materiali plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.4.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.11 Componente Spazi di sosta

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.11.1 Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei
rivestimenti delle superfici con materiali di analoghe caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.4.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.12 Componente Strisce di demarcazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.4.12.1 Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali
plastici, elementi della pavimentazione, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.5.1

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.1 Componente Cartelli segnaletici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.5.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica
stradale di zona.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.5.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.2 Componente Cavalletti porta segnali mobili
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COMPONENTE 16.5.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.5.2.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi.
Riposizionamento degli stessi nel rispetto delle condizioni di traffico stradale, del codice della
strada e dai regolamenti di viabilità degli enti gestori.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.5.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.5 Componente Segnale da passaggio a livello lato strada

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.5.5.1 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.5.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.6 Componente Segnali a LED perimetrali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.5.6.1 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.5.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.8 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.5.8.2 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo
al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe
caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni
(urti, atti di vandalismo, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.2 Componente Attraversamenti ciclabili

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.3 Componente Attraversamenti pedonali
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COMPONENTE 16.6.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.3.2 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.4 Componente Frecce direzionali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.4.2 Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.5 Componente Inserti stradali 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.5.1 Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella
pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.6.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.6 Componente Iscrizioni e simboli

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.6.1 Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.7 Componente Isole di traffico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.7.1 Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.8 Componente Pellicole adesive

pag. 435 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 16.6.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.8.1 Rifacimento delle pellicole mediante  l'applicazione di materiali idonei. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.9 Componente Strisce di delimitazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.9.2 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.10 Componente Strisce longitudinali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.10.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.6.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.11 Componente Strisce trasversali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.11.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.6.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.12 Componente Vernici segnaletiche

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.6.12.1 Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.7 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
16.7.2 Componente Attraversamenti pedonali rialzati
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COMPONENTE 16.7.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.7.2.2 Ripristino di parti e/o elementi usurati con altri idonei. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori
sede.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.8.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.3 Componente Dissuasori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.3.1 Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. Semestrale  1 No Generico
I16.8.3.5 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 

occorre
 1 No Specializzati 

vari
I16.8.3.7 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 

occorre
 1 No Specializzati 

vari
 

COMPONENTE 16.8.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.4 Componente Dossi artificiali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.4.1 Ripristino degli elementi e delle giuste disposizioni lungo le strade. Ancoraggio di parti Quando  1 No Specializzati 
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COMPONENTE 16.8.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

distaccate alle superfici servite. occorre vari

 

COMPONENTE 16.8.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.6 Componente Impianti semaforici mobili da cantiere

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.6.2 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.8.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.8 Componente Lanterne semaforiche

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.8.1 Sostituzione delle lampade semaforiche secondo quando prescritto dal fornitore. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I16.8.8.5 Pulizia e rimozione di eventuali depositi con prodotti e detergenti idonei secondo quando
prescritto dal fornitore.

Annuale  1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.8.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.9 Componente Rallentatori di velocità acustici o vibratori

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.9.1 Irruvidimento delle pavimentazioni stradale mediante scarificazione o incisione superficiale
della stessa ed applicazione di strati sottili di materiale in rilievo in aderenza integrati con
dispositivi rifrangenti.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.8.11

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.11 Componente Regolatori semaforici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.11.2 Riconfigurazione del sistema logico (RESET) attraverso la valutazione dei programmi operativi
e dei dispositivi di memoria.

Quando 
occorre

 1 No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.8.12

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.12 Componente Rivelatori di velocità
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COMPONENTE 16.8.12

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.12.1 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.8.15

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.8 Elemento tecnologico Dispositivi per il controllo del traffico
16.8.15 Componente Segnali complementari 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.8.15.1 Ripristino delle corrette disposizioni degli elementi in funzione della segnaletica stradale. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.2

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.2 Componente Isola di separazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.2.1 Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.10.3

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.3 Componente Isole permanenti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.3.1 Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.4

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.4 Componente Rami di entrata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.4.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.5

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.5 Componente Rami di uscita
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COMPONENTE 16.10.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.5.2 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.6

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.6 Componente Anello di circolazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.6.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.7

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.7 Componente Braccio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.7.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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COMPONENTE 16.10.8

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.8 Componente Fascia valicabile

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.8.1 Ripristino delle geometrie di progetto e rimozione di eventuali sporgenze e/o oggetti estranei. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.9

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.9 Componente Isole a raso

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.9.1 Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.10.10

 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.10 Elemento tecnologico Rotatorie
16.10.10 Componente Isola centrale
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COMPONENTE 16.10.10

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I16.10.10.1 Ripristino ed eliminazione di eventuali anomalie presenti. Mensile  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 18.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.1 Componente Apparecchio ad incasso a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.1.1 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. Quando 
occorre

 1 Si Generico

I18.1.1.2 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle
molle di regolazione.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

I18.1.1.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.1.4 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 18.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.2 Componente Apparecchio a parete a led
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COMPONENTE 18.1.2

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.2.1 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.2.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.3 Componente Apparecchio a sospensione a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.3.1 Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

I18.1.3.2 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.7

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.7 Componente Diffusori a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.7.1 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Mensile  1 Si Generico

pag. 446 / 448



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 18.1.7

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.7.2 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. Semestrale  1 No Elettricista
I18.1.7.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.10 Componente Lampione stradale a led 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.10.1 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I18.1.10.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 15 Anni  1 No Elettricista
I18.1.10.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 

occorre
 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 18.1.17

 

IDENTIFICAZIONE

18 Opera SISTEMI A LED
18.1 Elemento tecnologico Illuminazione a led
18.1.17 Componente Paletti a led per percorsi pedonali 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.17.1 Eseguire la pulizia del corpo illuminante mediante straccio umido e detergente. Trimestrale  1 No Elettricista
I18.1.17.2 Sostituzione dei paletti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 15 Anni  1 No Elettricista
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COMPONENTE 18.1.17

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg MAN. 
USO OPERATORI IMPORTO 

RISORSE

I18.1.17.3 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. Quando 
occorre

 1 No Elettricista
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